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(htrie R¶ttiale
LEG-G E DECRETI

Il numero 731 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 31 della leggo 29 marzo 1906, n. 100,
che autorizza il Governo ad emanare il regolamento
per l'esecuzione della legge medesima;

Sentito il parere della direzione generale del Banco
di Sicilia ;
Sentita la LCommissione consultiva per il Credito

agrar.no;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segroþari di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commekcio o por il
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvato l'annesso [regolamento per l'esecuzione
della legge 29 marzo 1906, n. 100, composto di settan-
taquattro articoli, visto d'ordine Nostro dai ministri
proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTor.
F. Cocco-Onru.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

REGOLAMENTO por l'esecuzione della legge 29 mar-
zo 1906, n. 100.

Caro I.

Operazioni del credito agrario del ganco di ßicilia
Istituti intermedt.

Art. 1.

Il Banco di Sicilia potra compiere le operazioni di credito
agrario autorizzato dalla [legge 29 marzo 1906 nell'uno e nol-
l'altro dei modi seguenti:

a) sconto di cambiali emesse da agricoltori e oeduto dagli
Istituti specificati nell'art. 2;

b) sconto di cambiali emesse direttamente dagli Istituti in-
Ricati nell'articolo 2, sia per procurarsi i mezzi per procedere agli
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acquisti in base alle Commissioni ricevute, di cose utili allacon-
duzione agraria, sia pár fare anticipazioni' ai riolliedenti in caso

di vendita cèllettiva dei loro prodotti agrari.
Art. 2.

Il Banco di Sicilia potrå compiore tall operazioni coi seguont
Istituti, i quali,risieaino;ed operÌno nello provinoio dell'isola:

a) Šóoieth 3oopkritive igrloólo di piodüifione e lavoro, legal-
mente oostituite nella forma di Societh,anonime, in accomandita
o Ïn nome collettivo;

b) C6nh6rzi ed Associazioni agrario legalmênte costituiti ;
c) Monti frumentari;
d) Casso agrarie o rurali, sia istituite da enti morali, sia

da Società di private persono, nella forma cooperativa, anonima,
in acedmandita, o in nome collettivo;

e) Societasper il commercio dei derivati agrumari legal-
mente costituite:

f) Casse agrarie, le quali funzionino como Casso di rispar-
mio a fáceiano aperazioni di oredito agrario, a termini del titolo I
della legge 23 gennaio 1887, n. 4276, o del relativo regolamento
8 gennaio 1888, n. 5166 (serie 3a

La facoltå di esercitare operazioni di credito agtario con iMonti

frumentari e con le Casse agrarie Lanonime o in accomandita à
estesa alla Cassa di risparmio del Banco di Napoli.

Art. 3.

Il Banco potra inoltre, previa autorizzazione del Ministero del
tesoro e di quello d'agricoltura, industria e commercio esercitare -

operazioni dirette di credito agrario in quei Comuni, dove non
esista qualcuno degli Istituti intermedi enumerati nell'articolo
precedente, o gli Istituti esistenti non offrano sufficienti garanzie
di solvibilità, ovvero risultino inattivi. Tale facolta di esercitare

operazioni dirette di credito agrario, sia in quei Comuni, ove non
esistono enti intermedî, sia in quelli, ove gli enti esistenti non
affidino o risultino inattivi, 6 estesa, con la previa autorizzazione
dei Ministeri predetti;alla Casèa di risparmio del Banco di Napoli.

CAPo II.

Dei Monti framentari e delle Casse agrarie.

Art. 4.

Qualora i Comuni, il Demanio dello Stato facciano uso della fa-
coltå concessa dall'articolo 8 della legge, la Giunta. provinciale
amministrátiva ove Atenga necelsario imporre agli abitanti del
Comune la coltivazione gratuita, di cui al oitato articolo 8, emet-
tera, sopra pároro favorevole del Consiglio comunale del luogo, la
relativa lordinanza, determinando la durata della ooltivazione
stessa.

·La Commissione ammÌnistratrice del Monto formerå il ruolo dol-
lo prestazioni d'opera, che trasmetterà al Consiglio comunale.
Nal formato il ruolo deve tener conto delle -speciali condizioni,

che nel pdmque sono determinate dallo consuetudini, o giustificate
dalla natura del terreno o da altro circostanze.

Art. 5.

Ogni capoudi famiglia, abitante nel Com.une, in (cui ha sede il

monto, può essere obbligato a dare annualmente tante giornate
di lavoro quante sono necessarie sper la coltivazione del fondo, in

propogone delle bestie dA lavoro che possiede e, quando non ne

possegga, per ogni individuo maschio atto al lavoro dai 16 ai 60
anni, che faccia parto dèlla sua famiglia.

Art. 6.

.Art. 7.

La Commissione del Monte stabilisce l'epoca nella quale- do-
vranno esegmrat le prestazioni.
Il ruolos e 14 tariffa, gono pubblicati nel primo giorno fe-

stivo dopo la sua approvazione da.parto del Consiglio comunale
o devono rimanere afBssi soll'albo del Comune per 10 giorni. Di
questa pubblicazione si deve, noi Comuni rurali, dare notizia alla

popolazione per mezzo di pubblico bando.

Art. 8.

Entro il termine fissato nell'articolo precedente, gl'interessati
possono reclamare alla Giunta provinciale amministrativa. •

I reclami, a cura del presidente della Commissione del Monto,
con le osservazioni di questa devono essere inviati alla Gianta
provinciale amministrativa la quale pronuncia definitivamonte nel
termine di un mese.

Art. 9.

Il ruolo o la tariffa sono resi esecutivi dal prefetto e pubblicati
nell'albo del Comune por 10 giorni.
11 ruolo e la tariffa sono rivedÀti ogni anno, e per le variazioni

di esse si segue la procedora indicata in questo e negli articoli
precedenti.

Art. 10.

È in facolta del contribuente di convertire in danaro le presta-
zioni d'opera.
In tal caso deve farne dichiarazione al presidente della Com-

missione del Monte, nei dieci giorni succesivi alla pubblicazione
del ruolo e della tariffa, o nei 30 giorni successivi deve versare
la somma relativa al montista.

Art. 11.

Sono esenti dalla prestazione del lavoro personale di cui nel-
l'art. 4:

a) coloro che vivono esclusivamente con lavoro retribuito a
giornata;

b) gli inabili al lavoro;
c) ooloro che non hanno raggiunto Peta di anni 16 e coloro

che hanno apperato quella di 60 anni;
d) gli agenti forestali, le guardio forestali o le guardie

campestri.
Alle esenzioni di cui alle lettere e, d non si farà luogo, quando

le persone si trovino nelle condizioni di possidenza di cui al pre-
cedente art. 5.

Art. 12.

La mancata prestazione di lavoro personale porta Pobbligo della
conversione in danaro della prestazione stessa. '

Art. 13.

La riscossiono delle prestazioni, volontariamente convortite in
danaro e non pagate nel termine indicato nell'art. 10 e di quello
indicate nell'art. 12, si esegue dal mentista in base al ruolo for-
mato dalla Commissionogdel Monte e reso esecutivo dal prefetto.
L'eseussione dei contribuenti morosi viene fatta dal montista

coi privilegi fiscali consentiti dalla legge vigente sulla riscossione
dello imposto diretto.

Aft. 14.

I componenti la Commissione del Monte, insiomo al 20 maggiori
contribuenti del Comune, scelgono a turno fra di loro una dele.
gazione per esercitare la vigilanza sull'esecuzione materiale delle
prestazioni di opera, sul raccolto del grano o sulla introduzione
di questo nel magazzino del Monte.

Agli effetti degli articoli 10 e 11 la Commissione deteYMink in Art. 15.

apposita tariffa il valore in denaro di 'ogni giornata di l(voro La misurazione del grano prodotto, prima dell'asporta2ione dalle
perionalo ed il prezzo=giornaliero dell'inipiego dòlle bestie da la- aie, devo risultare da verbale, formato alla presenza di almeno
von col relativi attrezzi. due membri della Commissione del Monto.
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Altro verbale dove formarsi por la consegna del grano al*mon-
tiata.
Copie autentioho di tale atto sono riniasse al prefetto.

Art. ,16.

La concessione gratuita del terrono puð cessare anche prima
del termine di cui nell'art. 4, quando il prefetto, su proposta del

Consiglio comunale, di accordo con la Commissione del Monte,
riconosca suffleionte la dotazione in grano del Monto.

Art. 17.

Ogni Monto frumentario deve essero regolato da uno statuto, il

quale devo contenere lo normo:

a) por il funzionamento della Commissione amministra-

trice;
b) per la natura delle malleverie, che devono dare i richÎe-

denti il prestito;
c) per le guarentigio che deve ofrito il montista;
d) per la distribuzione degli utili annuali;

. e) per la formazione delle situazioni semestrali o dei ren-

diconti annuali. -

Nello statuto deve essere fissata la retribuzione mensile o an-

anale del montista.
Gli statuti dei Monti framontari sono approvati per dooreto reale

promosso dal ministro di agciooltura, industria o commercio.
.

Art. 18.

Le istituzioni di credito agrario, esistenti nella Sicilia sotto va-

rio denominazioni e derivato della trasformazione dei Monti fru-
montari o di Opere pie, assumono il titolo di « Casso agrarie >
Esse devono, nel termino di un anno della pubblicazione del

presente regolamento, modificare i loro statuti per porli in ar-
mogia. con la nuova o 14 rinnovata loro funzione.

I nuovi statuti dello Casse. esistenti e gli statuti delle muove

Casse, escluse quelle costituite con la forma di Società coopera-

tive, deliberati dai rispettivi Consigli d'amministrazione od enti
fondatori, sono approvati per decreto Reale promosso dal ministro
sdell'agricoltura, industria e commercio.

Art. 19.

Gli statuti delle Casse agrarie devoAo contenere le norme:

a) per la formAzione, la rinnovazione ed il funzionamento

del Consiglio d'amministrazione, il quale non potrå essere com-

posto di signo di tre na di più di cinque membri compreso il

preeidente;
b) per la concessione dei prestiti agli scopi indicati dall'ar-

tioolo 17 della legge;
c) per l'azunissione e l'esclusione degli agricoltori;
d) por il sarvizio dei depositi a rismarmio, quando ne siano

autorizzate a tenore dell'art. 16 della legge;
¢) per 14 nomípa e la revaos degli impiegati;
f) por la formas,ione del conto annuale e per la dis‡rihua

ziono degli utili i
g) per la custodia dei titoli o valori di proprietà della

Cassa.
Art. 20.

Le Casse agrario, 1¢ quali intendano funzionare come Casse di

risparmio esercenti il credito ag¥ario, devono presentare domanda
al Ministero di agricoltus-a, industria W commorolo.-Alla domanda

saranno uniti i seguenti <.Wamonti:
1° copia autentica delfg deliberazione delP ammit118tí•azione

della Caesa intorno all'assun tíone del nuovo servisio;
2" statuto contenonte le disposizioni intorno al servizio dei

depositi a risparmio;
3* stato attivo e passivo della Cassa alla chiusura del mese

precedente a quello in cui si presenta la domandas

Il ministro di agricoltura, industria o commercio, sentito il Con-

siglio di Stato, promuove il It. decreto, col quale la Caesalagraria
è autorizzata a funzionare come Cassa di risparmio eserpento il
orodito agrario.

Art. 21.

Le Casse agrario, costituito con la forma di Societa cooperative,
adempiuto por la loro costitirthme le formalitå volute dali Codioo
di commercio, devono rimettere al Ministero di agrícoltura, indu.
stria e commercio una copia dell'atto costitutivo o dello s†atuto.

Art. 22.

Per essere iscritti alla Cassafagraria, ai sensi dell'art. (8 della
logrgo, gli agricoltori del Comano devono presentare domahaa al-
l'amministrazione della Cassa.
La domanda oonterrà le indicazioni:

a) della qualita del richiedente, se cio&proprietario di torre,
conduttore, mezzadro o enfitenta;

b) della ostensione e destinazione agricola del terrono pos-
seduto o coltivato;

c) del numero dei capi di bestiamo, qualora ne possegga.
L'amministrazione della Caesa agraria ha faoolth di controllare

l'esattezza delle ditto indicazioni.

Art. 23,

L'amministrazione della Caspe agraria forma il ruolo degli agri-
coltori iscritti, che sark permanentemento afRsso nel locale del-
lTetituto accessibile al pubblico e all'albo pretorio.
Negli stessi locali deve essere afBsso l'elenco degli agricoltori

cancellati dal ruolo.
Art. 24.

Sono cancellati dal ruolo degli agricoltori iscritti ammessi al
credito:

1° eoloro che non abbiano pagato nel termine convenuto il
diritto di primo ingrosso, di cui nell'art. 18 della legge;

2° coloro che non abbiano alle saadenze pattuite rimborsato
in tutto o in parte il prostito ricevuto.

Il diritto di primo ingresso può essere pagato in una sola volta
all'atto dell'inscrizione o in rate mensili di una lira ciascuna.

Art. 25.

liel Consiglio d'amministrazione della Cassa agraria devono es-
sere rappresentati gli agricoltori iscritti in numero non minore
di due.
I rappresentanti ciegli inseritti devono ossere eletti direttamento

da questi, con le norme che saranno stabilite nello statuto della

Cassa.
I revisori dei conti devono essere sceltitragliagricoltoriiscritti

o da questi designati.
L'ente fondatore della Cassa ha pero fagoltà di aggiungere ti

revisort una persona clio abbia speciale comgetenza contabiles

Art. 26.

I Manti framentari o le Casse agratie, ad eccezione di quelle
costituite nella forma di Soeietà cooperative, sono sottoposti alle
vigilanza del Ministero di agricoltura, industria e commercio.

CAPO III.

Operazioni degli Istituti intermedî e norme relative.
Art. 27.

Gli Istituti di cui all'art. 2, per ottenore il riscontro del pre.
prio liortafoglió agtidolo dgl Credito agrario del Banco di Siestia,.
debbono concedere prostiti sia in natura, sia in danaro, per uno,
o più dei seguenti scopi:

1 per le operazioni ohe godono del privilegio stabilito daglit
articoli 1958, n. 5, e 1960 Codice civile o dall'art. 23 dallh• legger
29 marzo 1906, n. 100:

a) per la racoolta;
b) por la coltivazione;
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c) per le sementi;
d) per i concipli;

.
, .e) por Jepnateriezantiorittogamielte;ourative,eaineetticido.

,
11 privilegio legalô gompeto all'istituto mútuanto pel,selodatto

della oäneessione dei, prestiti , por , uno o piik degli scopi suin-
dinati.

,

«
,

2 per le operapioñi,=ghe godono del_privilegio a monte degli
articolitl e,ll Àollagte a eggo 23,gegna,io g87, e eiga per do-
tare, ijondi di scorge,vivo o morte, di,macchine o sli attrezzi ru-
rali, di arnesi, coi quali manipolare o conservare i prodotti agri-
coli, e di quanto altro ponar occorrere all'esercizio dell'agri-
poltura;

3* per le somministrazioni di . vitto aiacolo,ni in dipendenza
del contratto di masseria, mezzadria o golonia parziaria, e per la

somministrazione in conto perpede del,vitto nella, stagione morta

egli operai adibiti nei layori di conduziquo Àel fondo.
Gli istituti che effettuano prestiti in ,notyga gevono controllare

qualità dei generi sp,mgrinistrati per gquiiigità.e per titolo.
Essi devono anche pubblicare, a teigo delle situzioni Igensili

deig.pati i pregi di acquisto e gyolli di,yendita fatti durante

l'esercizio contemplatoÀ‡lyggx¡#igop)o.
Art 28.

Nella ooneessione dei fidit sat•å data la preferenza a quelle isti-
inzioni che tabbiâno ggaggri ogni lysi e pari: oh
fácqíano pppygggggggte pgegti in natu a, atam to per gli
scopi di cui,al n., 1 delg'actiçolo pge ente, e in materie o stru-

amenti utili alja ,co,1tuga ; phe, gag endo prgsËÍtt anchegar non
soci, facciano partecipare anche questa at a t el agengaµ
affinchè, con gli accreditagenti di tali benefizi, divengano in se-

guito di tempo soci effettivi essi pure, e che si propongano una o

più delle seguenti altre operazioni:
a) acquistaro per canto proprio o di terzi, per farne distri-

buzione ai soci ed agli agricoltori in genere, semi, conoimi, so-

stansir antiorittogaLiche carative o insettioide, merei, prodottie
beïtimme, macchine, ãttrezzi;

b) vendere per ointo proprio ^o di tersi, i prodotti agrarit
digli agricolturi locali apreÊilò anehe aþpósiti magazzini propri
Ái'doposito e ûpaccio o irásjm/tãildo i-pròdqtti steisi in;nagassina
comuni;

c).fare anticipazioni contro deposito di determinatipro'otti
pgriepli di faile co,nseryazione, trasportydo i prodotti itessi in
magazzini comuni;

d) part cipare con altre Società, o con privati, al commercio
por la vendita el esportazione all'interno e al}'estero dei prodotti
agrari dei soci e dàgli agricoltori della zona in cui si opera;

e) fare saggi, apalisi ed esperimenti; diffondere l'uso ra-

zionale dei conchni; promuovere, agevolare e tutelare in qual-
siasi guisa gli interepsi agricoli locali, con cattedre ambulanti,
scuola pratiche e speciali d'agrioplturg oonferenze, pubblicazionig
biblioteche circolanti, eca.

Art. 29.

I prestiti agrari che si fanno dalle istituzioni di cui all'art.. 2,

per poter essere ceduti al Credito agrario del Banco di Sicilia
debbóno esser concessi esclusivantenti a favore delle seguenti per-
sone:

l° proprietari di terconi..cha conducono direttamente i propri
fondi:

2° enfiteuti;
3' mezzaiuoli o coloni parziari;
4° affiguari di fondi rpatici, ghe non abbiano subaffittato.

l fondi, a vaqtagio dei quali è clgiesto il prestito, debbono es-
sere posti nel perimetro della zona o del territorio in cui svolge
la prppria azione l'Istituto richiesto delli govirenzione.

ArtySO.

Per ottenere un prestito dagli Istituti intermedî cocorra farne

espressa domanda nella quale deve indicarai:

il nome, cognome; paternith o domicilio eletto dal riohie-

denta;
- la sua qualità, e eioè so ¡iroprietario, onntenta, mezzaleolo o

colono, parziario, o.atBituario ;
la specio, la qualith o la -quantità dei gonori o l'ammontaro

in contanti del prestito desider to;
l'uso o destinazione'del prestito;
il tempo ,della restituzione ;
la descrizione sommaria dei fondi poi quali oooorre il pre-

stito, e che il richiedente ha in proprieta, in enfitensi, in colonia
od in aflitto;
il nome, cognome, paternità, condizione e domicilio del ga-

rante, quando sia richiesto.

Art. 31.

Por i prestiti che a norma dell'art. 27 sono sorretti dal pri-
vilegio legale; non occorre atto costitutivo di privilegió, nð iscri-
zione.

A guarentigia dei prestiti chiesti per uno, degli scopi indicati
nel n. 2 del predetto art. 27, in facoltà dell'Iãtitut sovventore
di chiedere la costituzione iri suo favore del privilegio speciale,
creato dalla legge 23 gennaio 1887, n. 4276.
Quando per i prestftí, dÍ oui al capoverso precedente, si voglia

costituire il privilegio speciale, nella domanda aaranËo speellica-
tazõente dichiaratd: le cose su eni vàol'siods‡itÉiËE11 privilegio. '
descrivendole, indicandone il valore venale e distinguendo la p'arte
padronale dalla colonica; i fal¿bricati, nei quali si trovano le cose

su cui si offre il privilegio: il fondo da cui provengono, od a cui
'sei•vono lo cose stesse;*so esse apyartengono in ii Jid Ïn parte
al rÏàhiedenti; se asiátodo adjiri di esse dessionÏ pigni o se-

questri.
0ye ne venga fatta richiesta dall'Istituto sovventore, alla do-

manda dúvri pire unir4i dichiira one di on Ité Pú¾lá, di
fiducia dello stesso sovvántore, attestante l'eëistenzÄ ed il lore
nÊÍe dei frutti, dellá dàÍräte, dölÏa àcorte vl'vfe"m e, o degli
altil oggetti; sui qdali il privile ioÄ Ÿìà costftillrii '

Il pärito nel casõ soprãdotto, deve pure certificare la quantitå
approssiinativa dei ganari del denaro necessario l'o a per
cui il prostito vien doman3ato
La qualità del perito, regolarmente autorizzato, e la di lui firma,

devono essere certificate dal sindaco del luogo mercè apposito
e visto » sulla dichiarazione.
Dove non ésiste unjärito, si potrà ricorrere all'opera di p,eriti

di 00muni liinitrofi, à a dichiúaiiono Adi·itta di ÄäËsine èrite-
voli di fiducia, Iîominate dill'istiÑto sovventore.

Art. 33.

Qualora a garanzia del prestito di cui al primo capoverso del.
l'articolo precedente, voglia cosiituirsÍ il privilegio spéciale, ed il
prestito sia chiesto da un proprietario, questi, nell'ivanzare la
domanda, deve esibire le quietanze itcorránte delle iMþŠrtk þre-
diali e dei canoni e pesi relativi al fonda e quaddo là provenienza
ael fondo sia ereditaria, nel triennio álla agiett'ud d fla succes-
sione la quietanza della tassa relativa.
Ïrattandosi di enfitouta, egli, oltre a dare la dimostrazione di

cui al capoverso precedente, deve giustificare di essere al boránte
col pagamento del canone.

L'Istituto sovventore, quando ritagesse insufficienti le informa-
rioni o quelle phe potrà assumere, ha facoltà di esigere dal pro-
prietario o dallientitputa yichiedente il prestito, una sommaria di-
mostrazione del dominio e possesso del fondo e della libertà iþo-
tocaria del medesimo, ovvero l'adesione dei creditori iscritti au-
teriormente, con la rinuncia alla immobilizzazione dei frutti.
Ser finalmoitte, il preitito è chiesto da un mezzaiuolo, da un

colono parziario o da un affittuario, essi debbono dimostrare di
essere coltivatori del fondo e di non avere penddnte verso il pro-
prietario; altrimenti accorre l'i tervento del proprietario che vo-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'I'ÚLLIA. 1037

lontariamente ed' espressamente cada a favore- dèl mutuante il
proprio torno ell'ordine dei privilegi, in mddo che il medesimo

possa con preferenza essere 'soddisfatto. Il mezzaiuolo, il colono o

l'affittuario, debbono inoltre dimostrare che il proprietario trovasi
al corrento col pagamento delle imposte.

Art. 33.

Agli effetti del privilegio di cui al predetto n. 2, dell'art. 27, il
mezzadro ed .il colono parziario debbono eziandio dichiarare so

hanno fornito, e per quale valore, il bestiame occorrente per col-
tivare e concimare il fondo, il capitale dell'invernata e gli stru-
menti necessari alla coltivazione, a norma dell'art. 1655 del Co-
dice civile, e se sono, oppur no, di loro proprietà.

Art. 34.

Öff IÁtítuti intèiinMi'debbono isötivefè lo ' dotiiBúde 'di'pfästito'
in aþþbsi% rëgistró,'a uttaura'cho'venýoñipreúëtifafè.
Le deliberazioni che essi pren2èranifo, debbonó 'esiaf6"motivatã

e traseritte in apposito libro di verFali, e la contabilità ed i re-

gistri ausiliari per tali operazioni dovranno essero tenuti aparte,
in modó da rendere agevole e chiaro ogni podsibÌlà confrollo.

Art. 35.

Fra le demande per prestiti in nafara a forma dell'art. 28, sa-
randò pk•ëfe?!te quelle avanzate~dai seal, o utile quaN questinianðT
proposti conte guAnti, ed^in generale le domande per fidi minori
e clio'offtano maggiori garaniie.

Art. 26.
È ammesso il crocosegno del debitore che dichiari non saper

scrivere, o che per causa fisica non possa firmare, per gli atti, nei
limiti e con le formalità prescritte dall'art. 16 della legge 23 gen-
naio 1887, n. 4276 (serie 3a), soltanto se trattisi della persona
del mutuario.

11 mutuante puð osigere che la firma del debitore principale e

quella dello avallante, quando vi concorra, apposte alle cambiali
siano autenticate da pubblico notaio,

Art. 37.

Per le operazioni di cui al numero 2 dell'art. 27, oltre ai do-
cumenti ed alle dimostrazioni indicate negli articoli precedenti,
dovranno prodursi tutte quelle altre giustificazioni che l'Istituto

sovventore potra stimare necessarie.
L'Istituto sovventore potrà poi chiedere per tutte lo operazioni

che compio il parere dei titolari delle eattedre ambulanti, dei di-
rettori delle scuole gratiche o speciali di agricoltura, del Comizio
agrario, o di altre istituzioni intese al miglioramento dell'agri-
coltura, sulla convenienza ed utilità del prestito e sulla misura
di esso, sia che trattisi di prestigo in natura, sia di prestito in
denaro.

Art. 38.

Deliberatkl'atamissione del prestito, so la concessione di esso
dà luogo a- privilegio legale ai termini dellkrt. 27, n. 1 e-3 o an-
ohe-se trattisi di prestito di cui al n. 2 dell'articolo stesse, e per
il quale non-voglia pattuirsi il privilegio convenzionale, Pagricol-
tore mutuatario rilascerà a favore- dell'Istituto sovventore una o

più cambiali in rispondenza delle somme e del prezzo delle ma-
terie e degli oggetti ricevuti in prestito.
Qualora-la sesdenza di queste cambisli non coinoida don quella

dell« sovvenzioni, & in faculth dell'agricoltore mutuatarie di- rin-

nota'rle, ýarehè*in ogni caso non si eccedaril limite fissato per la-
durata del prestito.
Se'invever a guarentigia del prestito rivolto ad uno o più degli

scoþi di cui al a. 2 dell'art. 27 voglia, costituirsi un diritte di

prelaione, si addiverra alla stipulaziorre dell'atto-costitutivo di
privilegio ai sensi e nei modi e fornre-prescritti dal titolo-I dellas
legge 28 gennaio 1887, n. 4&76 (serie 36), e del relativo regola•-
mento approvato con R. decreto 8 getmaio 18RS,n.5166 (serie36),
articoli 1, 2 o 4.

Art. 39,

11 detfo atto devè indiffé contended :

1° l'hiiþegno dis applicare le materie o di e-ogare le somme

prese in ptèttito, oedlusivamento pet lo scopo agricolo indioato
nella donianda;

2° l'esatta e chiara dotáfminažione di tale scopo, con espressa
facoltå al mutuai1te, e3 ai terzi possessori, per girata delle cam-

.biali eînessé in corrispondáriza'ddl prestito, di verificare o sinda-
care in qualsiasi tempo l'esecuzione dell'impiego assunto ;

3 la'cdasione a'f¿torg"ddll'Istitútò^sovventore delle somme

eventualniënte dovuté; in caèó di infortant, dagli assiduratori delle
,cose costituife'in privilegib;
,

4° gli' ofÁiÍighi"del gažàiite%†dflautò dello'cantblali;
5° il divieto al mutuario di raccogliere i frutti pondenti,

.senza darne in tempo utile pretántivó °avviso al mutuante, merch
gletteFWo cat•folidä 'rkeovisanditarcon riodvuta-di' ritorno; quando
i detti friitti coWtitûiÈ in"privilégio venissero a maturiti prima
delli'söndéhza'der confiáttò¾

6° il diŸifto nul"ninfdikfé di' eëigere, se non ' crede diversa-

mentè, chètalia ráñeôlta'deittràttF.2 dFeut al nutnero precedoutée
assiit'á un progrfo idelègMa," e ch6'i Iffàtti, afdsgi -vengano deposi-
tÀti in aþþositi magáž±inF,'a-riselilö e pêFicolo'del-debitore, sino
alla loro vendita, o sino af rimb6rsol dei creditó, e'di' prendere
clutti quei provvedimenti ohe valgano ad assicurarlo del manteni-
imenfo-del pi•ivileglo o'dell'idinièdísto rimborso del credito;
I 7° l'obbligo di atvisaie· l'istituto sóvventore del¥ëventualq
surrogazione del bestiame acquistato con altro bestiame equivad
alente durante il periödo del prestito;
- 8° il patto della risoluzione del conttatto con l'imtroliata ren
'stituzione della somma presa in prestito:

a) qualora risultasse che allo samsne mutuate o ad altr
materie sõruministrate, non fu data la destinazione confenuta;

- b) qualora il debitore non esibisse, a qualsiasi richiesta de
-mutuante o dei terzi possessori dello cambiali, lo successive ricer
· vute di imposte, canoni, censi, premi di assicuratione od estagli
pagati;

c) per qualsiasi altro caso d'inadempienza degli obblighi
assunti.

Art. 40.

Stipulato l'atto di chi all'art. 3Š, si procedera alla stia registfa-
zione ed alÌa immediata isórizione del privilegio, a forma doþ
l'art. 3 della legge 23 gennaio lŠŠT, n. 4276'(serie 3

.

Le note di iscriziono'ed' i rolitM certilloati sono scritti gu
carta libera, ai termini dell'art. 27, n. 20, del test > un.co dello
leggi sulle tasso di bollo 4 luglio 1887, n. 414.
In corrispondenza delle somme effettivamente anticipate, o dW

valore delle materio-somministrato. saranno contemporapeamegte
emesse, a favore dell'lstituto sovventore, una o pi& cambiali, s*-
condo il convenuto, accettato dal' motuatario o avallate, quando
ne sia il caso, dal fidetussore presoelto.
Nella cambiale dovrà sempre farsi. cenno del riferimento alla

data certa; dell'atto di-costituzione:del pavilegio.
La scadenza primitiva delle cambiali o di quelle posteriori, in

caso di rianovazioni, non dovrà eccodere il limite fissato alla du-
rata del contratto.

Art. 41.

Quando il prestito veliga conoesso ad un proprietario, o ad un
entiteuta coltivatore, essi, prima dal ritiro delle somme ovvero

dellicos¥ed ogtti prehtiiti; debboho, setl'Istituto sovventore ne
faccia riclilesta, oälbiro i cei·tlficati negativi delle traserizioni i -
tecarie e delle isoi•izioni agrarie, i quali davono giungere fluo al

giorno inclusivo della preka iserizione del privilegio a favore del-
l' Istituto medesimo.

Art, 42.

I prostiti agrari, che sono autorizzati a fare gli Istituti di, oui
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all'art 2, per poter essere ceduti:al Credito agrario del Banco di
Bioilla, clobbono risultare concessi entro determinati limiti.
Per claseun prestito e in relazione á aiasoun Tondo o a clasouàd

degli imopi indicati aall'art. 2Ÿ, Ìettere a e lÀ durata tion
pótra essoro .maggiore di un anno e il liniitemissimo,dèllä sònmia
non potra superare le L. 1000,'ad eeeezione dai preititi occorrenti
pe°i·,dotaro i fondi di Vestiame grosso o dipacchine, por i qualli
detti limití· anno costosi ,perÖprimi ßùo a L. 2000, e .per i so-

oondiinno a L. 3000, gli uni e gli âltri per la durata non mag-
giore di tro anni.

11 direttore generale del Banco di Sicilia ha facoltà di consen-
(iro che siano concessi prestiti par somma superioro a L. 1000,
ma che non eoceda L. 5000, sia a favore di datorminato persone,
sia per tutta una zona agraria, nella quale abbia prevalenza la
grande coltura.

Art. 43.

È fatta eccezione altreal per i prestiti canoessi dai Monti fru-
mentari ai terminidei numeri I e 2 dell'ar,t. 11 della logge.
Tali prestiti, se fatti in grano, devono ,epsere restituiti all'epoca

del raccolto successivo alla data di cogenspione del prestito. La
restituzione deve essere eseguite dal debitare prima (i esportare
dall'aia il graao raccolto. II ,mqatista dove recarsi sull'aia e sce-

gliero 11 grano della migliore qualità e ohiedere, ove accomra, il
sequestro conservativo ai termini dell'art. 921 del Codico di pro-
cedura oixile.
La saadanza dei prostiti in denaro) ,determinata invoco an.

qualmente dalla Ceaunissiono del AIonto aan p1tre il mese di no-
vembre.
È ammossa alla fine del primo anno la rinnotazione del pre-

stito per un altro anno soltanto, e per il solo capitale o parte
li esso.

Art. 44.

I prostiti debbono essere regolati in modo, che le sovvenzio n
fatto per una determinata opltura siano restituibili all'epoca del
relativo raccolto.
Gli Istituti sov¾ntori, a loro prudenza e secondo i casi, possono

contrattualmente stabilire-un breve termine posteriore, allo scopo
à inipediro oho 11 prezze .di rendita del prodopo subisca rinvilio
eu,l mercato.
Però l intera durata dol prostilb non dovra mai occodere l'anno

di tempo, di cui all'articolo precodonte, salyo por colture bien-

nali, per le quali potrà consentirsi la reistituzione del prestito
riell'anno in cui si verifica il raccolto. Al termine stabilito 11 pre-
stito stesso dovrà essere interamento liquidãto.

Art. 45.

a misura del prestito, da assegnarsi a elaboun fondo, por uno
o paa degli scopi indicati all'art. 27, deve basere in ragiónd del-
l'eŒottivoJabbisogno, osiervati i limiti di nul all'art. 42.

Art. 46.

Al mutuatario deve essero lasciata la facoltà di ritirare lo ma-
terie, o la somma corrispondente aÏ prestito concessogli, tanto in

na sola volta, quanto á varió tiþrése, secondo che il bisogno o

la natura del prestito fichiedóno; ed egualmente di versare in
oohto dello relátive cambiali da licadere le somme che avesse di-

sponibili, purchè non inferiori al decimo del debito originario.
In talo caso deve essergli apèrto dall'ente sovventore un conto

o trrento ad interesse reciproco, la oui ragione sarà pari a quella
fissa dall'ento medesiolo pei prestiti agrari.
Ove perð trattisi di prestito non sorretto da privilegio legale

ma a guarentigia del quale siasi chiepto dall'ente sovventore la

costituzione del privileg¡o convenzigaale, in tal caso l'apertura del
oonto corrento, dovrà ,tisulharo dall'atto scritto di cui all'art. 38,
ultimo capoverso, e 39.

A r t. 47.

Sui prestiti agrari gli latituti preleyeranno anticipataippato per

tutta la durata del prestito, un interesso in ragione d'anno, nella"
saisùra cho.sarå fissata dal direttoro.gonerale del Banco di .ßi-
cilia, tenuto.conto delle ,condizionÍ locali; ma in nessa caso -

l'onere complessivo potra essare .supirioro -al .sei ,per -oento.
Ai•t. 48.

È vietato agli -Istituti che eseroitano il Credito agrario, in con-

formità della legge e del presente regolamento, di fare operañioni
di prestiti coi membri della projria amministrazionè, o coi pró-
pri impiegati, e cosi pure di accettare l'avallo del medesimi, o di
persone che già abbiano un proprio mutuo in corso.

11 divieto non ð esteso ai membri del Consiglio d'ammitiistra-
zione delle associazioni a responsabilità illimitata, i qüali possono
contrarre prestiti ed ol)bligarsi ancho verso l'Associazione oui ap-
partengono, osservati i limiti di cui agli articoli 42 e 45.
Non possono essere canoessi prestiti a chi si sia reso moroso

noi pagamenti di mutui precedenti, o abbia avuto lite col mu··
tuanto per inadempienza dei patti contrattuali.

CAPo IV.

Svolgimento delle operazioni agrarie del Credito agrario
del Banco di Sicilia, con gli Istituti intermedî.

Art, 49.

Por esboro sammessi al risconto presso il Credito .agrario del
Banco di Sicilia, le :istituzioni che eseraitano il credito agrArio,
debbono rivolgore apposita domanda di Ado al rappresentante la
filiale del Banco, nella cui circoscrizione provinciale esso operano.
Le domando debbono essere corredato di un esemplaro dello

statuto e dél regolamento interno, e di un estratto de3la situa-

zione, a data corrente, dei conti dell'Istituto che fa la richiesta.
Esse debbono inoltre contenere, per espressa dichiarazione, l'obligo
di sottostard alle disposizioni del presente regolamento e di co-

municare tanto alla filiale del Banco di Sicilia quanto alla Dire-
zione generale del Banco stesso, i prospetti mensili delle opera-
zioni compiate, con le corrispondenti situazioni, nonohð i rendi
conti annuali. Il Banco ha faooltà di esercitare, in qualsitóglia
modo e tempo, il più esteso singlacato sullo operazioni agrarie del
riichiedente.

Art. .50.

; Al principio di ogni anno la Direzione generale del Banco di
Sicilia determinerå la somma massima pei prostiti, che lo sedi o

succursali del Banoo, su parere favorevole delle rispettive Com-

missloni di sconto, potranno concedere agli Istituti intermedt per
ciascuna delle operazioni enamorate nell'art. 27.
Per i prestiti oho superino la somma massima predetta, oooorre

l'autoritzatione della Direzione generale del Banoo.

Art. 51.

Per la concessione del fido le domande, insieme con i relativi
documenti, debbono essere, dal direttore delle sedi e delle snoour-
sali del Banco, sottoposte all'esame delle locali Commmissioni di
sconto, allo quali essi debbono comunicaro altresi tutte<¡nolle in.
formazioni che, nel modo piii ainpio e scrupoloso, arranno in pre-
cedenza assunto intorno all'Istituto richiedente.

Art. 52.

A far parte delle Commissioni di soonto, istitnite presso lo medi
e le succursali del Banco di Sicilia, saranno chiamati 3 membri

per lo sedi e 2 per le succursali, acelti fra proprietari coltiYatori
o persone pratiche di agricoltura. La composizione delle Commis-
sioni di sconto continuerà ad essere regolata dall'art. 34, comma' ,

dello statuto del Banoo. Qualora in una seduta nessuno dei membri
scolti fra proprietari coltivatori e persono pratiche di agricoltura
fosso di turno, 11 direttore avrà facoltà, nei casi dubbi, prima di
dare attuazione alle deliberazioni della Commissione di sconto, di
chiedere il parere di uno dei membri suddetti,
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Art. 53.

Indipendentemento dalla valutazione dello condizioni economiche
di ciascun Istituto richiedonto, da farsi di volta in volta, la Com-
missione di soonto formera un castelletto di ûdi rivedibile almeno
una volta all'anno.
Trattandosi di associazioni di proprietari, a responsabilità illi-

mitata, la Commissione di sconto, stabilita la cifra del volore pa.
trimoniale di ciascun associato, determina il fido collettivo dol-
l'Associazione, portandolo non oltre la moth del totalo risultante
dall'addizione dollo singolo valutazioni.

Art. 54.

La Commissione, quando lo reputi opportuno, puð chiedere cho
la concessiono di un ildo sia subordinata ad una garanzia o per-
sonale, da prestarsi in solido da tutti, o solo da alcuno dei con-
siglieri di amministrazione dell'Istituto che ha prosentato la
domanda, od anche da una o pia persone estranee all'Ammini-
strazione; ovvero reale, in titoli emessi o garantiti dallo Stato,
da prestari dall'Istituto che ha presentato la domanda.

Perb la Commissione di sconto por *l'ammissione can þialí
dirette, aventi lo scopo indicato nell'articolo precodonto. P
sempre chiedere la garanzia supplomontare, personale o reales £15
cui è parola nell'art. 54.

Art. 59.

Trattandosi di anticipazioni por acquisiti, gi; Istituti debbong
promuovere in tempo utile le domande; raggrupparld 0, sul prezza
di mercato delle sostanze o materio richieste, stabilire 18 gimma-
da domandare in prestito al Credito agrario del Banco, Al ¶tall
trasmetteranno, con la cambiale, un elenco dello domande, pod .
rispettivo quantità e prezzi unitari dello merci da acquistato.
Quando por circostanzo eccezionali l'Istituto intormodio non possa

dare l'elenco proventivo dello domando, esso puð ottonero del Cro,-
dito agrario del Banco di Sicilia lo sconto diretto di cambiali sul-
l'esibizione dei contratti di acquisto o delle rolative fatturo.

L'Istituto intermediario deve, prima della scadenza dello cam-
biali, presentare il prospetto della vendita con l' indicazioho dei

prezzi e del nomo degli acquironti o con 14 dichiyagione cheW,
suno di essi ne faccia rivendita.

Art. 55·
Art. 60.

Lo deliberazioni della Commissione di sconto saranno trasoritto
su apposito libro di verbali, separato o distinto da quelli in uso
per lo ordinario operazioni di sconto del Banco di Sicilia.

Art. 56.

La Comthissione, per l'ammissione allo sconto dello cambial
agrario, deve chiedere che le medesimo siano accompagnato dalla
domanda, dalla quale risulti la causalo del prestito e l'impegno
dell'applicazione agraria di esso, e dai documenti prodotti dall'ac-
eettante a corredo della domanda di oui all'art. 49, atti a dimo-
strare la qualita o condizione dell'accettante stesso. .

Quando il prestito risulti chiesto per uno degli scopi di cui al,
n. 2 dell'art. 27 e sia stato pattaito il privilegio convenzionale
la Commissione può chiodere cho alla domanda si unisoa il con-
tratto costitutivo di privilogio, i documenti prodotti dallo accet-
tante a corredo dolla domanda stessa, ed il oortificato del conser-
vatore dollo ipoteche attestante l'avvenuta inserizione del privi-
legio.
Quando vi sia l'assicurazione delle coso dato in privilegio, dovrà

pure unirsi la notifica all'assicuratore della cessiono fatta a fa-
voro del mutuanto dello somme, eventualmento dovuto per danni,
da esso assicuratore.
I direttori dello sedi e succursali e le Commissioni di sconto

potranno inoltre ohiedere, prima dell'ammissione delle cambiali,
qualsiasi altra notizia o documento attinente al prestito.

Art. 57.
Oltre al risconto dello cambiali agrarie, girate da Istituti inter-

medi, il Credito agrario del Banco pub ancho scontare cambiali
emesso direttamente da Societå cooperative agricole di produzione
e lavoro, Consorzi e Associazioni agrarie e Società per il com-
meroio dei derivati agramari, quando tali cambiali siano emesse
per procurarsi i mezzi por procedere agli acquisti di coso utiliaÏIs conduzione agraria commesso dai soci, o per fare anticipiagli stessi soci pel servizio delÏo vendite collettivo dei loro pro-dotti agrari trasportati nei magazzini comuni. 11 credito agrario
del Banco potra altrosi scontare lo cambiali emesso direttamento
dai Monti framentari, por procedere all'acquisto di conoimi, se-
menti, materie anticrittogamiche, strumenti di lavoro, da sommi-
nistrarsi ai richiedenti dietro pagamento in contanti o a credito•

Art. 58.
Per tali sconti deve essere accertato, se l'atto costitutivo del-

l'Istituto richiedento consente l'emissione di cambiali dirette, o,
ove trattisi di Societa a responsabilità limitata, se ed in qilalemisura gli associati possano obbligarsi o siano responsabili perle obbligazioni assunto della Societa.

I fidi che le Commissioni di sconto, sempre che aussistano To•
garanzie volute, possono concedere pel servizio degli acquisti ool-·
lettivi, non debbono superare l'ammontare, a valoro corronto, del-
le materio commissionate, depurato dello sommo depositato dagli
stessi soci all'atto della commissiono.
Lo cambiali, emesse in dipondenza di tali fidi, non possono

avoro una scadenza superiore a sei mesi o non sono rinnovabili.
Possono alla scadenza essero sostituite dalle cambiali cho gli

acquirenti avranno rilasolate agli enti sovventori.
La facolta di scontare lo cambiali con scadenza sino a sei mesi

emesso da Societh oooperative agricole di produzione e lavoro, da
Consorzi o Associazioni agrario e Societå por il commercio dei do-
rivati agrumari, per procurarsi i mezzi per precedere all'aoquisto
di cose utili alla conduziono agraria commesso dai soci o per fare
anticipi agli stessi soci pel servizio delle vendito collåttive dei
loro prodotti agrari trasportati nel magazzmt comuni, ð estosa
alla Cassa di risparmio del Banco di Napoli.

Art. 61.
Pol servizio dollo vendito collettivo dei prodotti agrari degli

associati, lo anticipazioni, sotto forma cambiaria, cho può fare il
Credito agrario del Banco agli Istituti indicati nell'art. 56, non
debbono superare i tre quinti del valoro dei prodotti effettiva-
mento trasportati noi magazzini degli Istituti stessi o nei magaz-
zini generali.
A garanzia di questa operaziono il Credito agrario del Banoo.

può chiedere, oltre la firma dei rappresontanti degli Istiinti, la
costituzione in pegno dei prodotti immagazzinati, la cessione dei
titoli di deposito preano i magazzini generali o la cessione dei ti-
toli di debito por acquisti fatti dai terzi.

Art. 68. e

Le cambiali, scontato pol sorvizio dello vendite collottivo, non

possono avoro una scadonza superiore ai soi mesi; possono in so-

guito dcourtarsi, ma dovranno essero totalnionio estiÍlte, decorso
un anno dalla data delli pribia oossioño.

Art. 63.
Prima della scadenza delle cambiali, lo sedi e secoursali del

Banco accetteranno versamenti in conto, purebb non inferiori al
decimo della somma indioata dallo rispettive cambiali, fatti sia
direttamento dagli accettanti, sia dagli Istituti codonti per conto
degli accettanti, accreditandoli agli Istituti stessi in spooiali conti
corrqati fruttiferi di intoresse alla ragione stabilita por gli sconti
agrari.

Art. 64.
Per l'ammissione ello sconto delle cambiali·agrarie, per lo avolgi-
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mento delle relAtive operazioni interne, per la rgsponsibilità del
personale chiamato ad adempierle, sono applicate le _disposizioni
stabilite, poi le ordinarie operazioni di sconto del BancÓ, del re-
gglamento generale del Banco stesso, in qñanto ·non siano con-
trarie al pèesento t·egolanninto.

'CÀPO Ÿ.

Norme per la concessione des prestiti diretti.

Art. 65.
Le opérazÏoni dirette di orodito agrario, che il Banco di Sicilia,

ai fermini dell'art. 6 della legge, puó coinpiero, previa autorizza-
zione del Ministero d'agrliooltura, industria e commercio, sono re-
golate, quanto alla procedura per la rioliiesta e la concessione
dei.piostiti, quanto agli scopi p,er olii i prestgi possono essere ac-
cordatig le persone a favore delle quali possono concedersi, le ga-
ranzie che deÊxino richiedersi, e la somma massima e la durata
dei prestiti medesimi, dalle disposizioni contenute nel capo III
del presente regolamento, relative ai prestiti concessi dagli Isti-
tuti intermedî. Per le operazioni diretto di Credito agrario nel
Mezzodi e nella Sardegna la Cassa di risparmio del Banco di Na-
poli si atterrå, in quanto applicabili alle norme stabilite nel re-
golamento per la esecuzione della legge 7 luglio 190Ì, n. 334.

Art. 66.

Le richieste dei prestiti in dipendenza di operazioni diretto deb.
bono essere rivolte alle sedi o succursalidel Banco di Sicilia, ri-
siedenti nell'isola, nella cui giurisdizione si trovano i beni a van-

taggio dei quali si domanda il prestito.
Le agenzie funzioneranno da rappresentanti delle sedi o suceur-

sali a cui sono aggregate tanto per la recezione dello domande,
quanto per la conclusione dei prestiti.

Art. 67.

Al principio dell'anno il Consiglio di amministrazione del Banco
di Sicilia determinerà il limito massimo dei prestiti clie, in di-
endenza di operazioni dirette, e sedi o sucoursali, del Banco sono
autorizzate a odnoedero, su paroro favorevolo delle rispettivo Com-
missioni di soolito.
A tal uopo il Consiglio di akministrazione defBanco preparerå

una tábella indicante il limito minimo e massimo dei pi•ostiti por
ciascuna coltura in rapporto all'esterrsione del terreno coltivato
o al numoro delle piante per i torreni miglioi•ati, nonchè le epo-
che dello somminiëtrazioni e quelle dei rimborsi.
Por i prestiti booedenti il limite massimo, fissato nella tabella

suddetta, áceorre- Fapprovaiione del Consiglio di amministrBEiOBO
del Banco.

Art. 68.

I e dis¡idsitioni contenute nell'art 66 sono estese a1Íe opera-
zioni dirette che il Banco di Napoli puð oompiere ai termini
dell'art. O della legge 29 glarzo 1906, n. 100.

Coo VI.

2Ilodi e forme di vigilan.ra del Credito agrario del Banco
sugli Istituti intermedi.

'futi sovvontori non ei discostino dalle'rispettive normi statutarie
e regolamentari; -

di-verifleare l'uso fatto del fondo eventualmonto assegnato allo.
operazioni di credito agrario, con specialo rigilardo. ai (prestiti
fatti médianto sconto di cambiali omesso per gli scopi di eni al--
l'art. 27 e la sua equa distribuzione acceríando se venne data, la.

preferenza alle domande pei prestiti di cui al numero 1 dell'ar-
ticolo 27, a quelle in natura, segnatamente in strumenti e ma-
terie utili alla coltura, e, in generale, alle domando per prestiti
di minore importanza;

di verificare il conto dei profitti e delle perdite e la conse-

,guente assegnazione alla riserva; la intëgrità e la consistenza

dell'investimento della medesimaç; la giusta applicazione degli. in-
teressi; il prezzo di rivendita dei generi acquistati per conto dei
committenti af termini dell'art. 59, assicurandosi cook oho nell'e
levatezza di esso non venga mascherata una più alta misura di

interesse.
Potrå anche direttamente accertarsi, o invigilare a che le sov-

venzioni fatte dagli Istituti intermedi, abbiano la destinazione

agricola convenuta, avvalendosi all'uopo dei suoi speciali dele-
gati.

Art. 70.

I risultati delle ,ispezioni debbono comunicarsi all'Istituto ispe-
zionato.
Riseontrandosi violazione di legge, di regolamenti o di sta-

tuti, la direzione generale del Banco ne darà notizia al Ministero

d'agricoltura, industria e commercio.

CAPO VII.

06blighi e responsabilità degli Istituti intermedî.

Art. 71.

La cessione al Credito agrario del Banco delle cambiali agra-
rie, non esime gli Istituti cedenti dall'obbligo di vogliare; du-
rante il oorso del prestito; a che il mutustatio non diminulsea itt
alourr modo le gáranzie contrattuali; di chiedere allo stesso mir-

tutta1·io l'esibizione delle succesäive ricevnte di tasse, oanoni;
consi, premi d'assicurazione ed estagli, e di tomunicare alla. di-

pendenza del Banco, cion la qtialo sia stata- fatta l'operszlone,
tutte le inadempienze clie=si pohrond veriflõare'depantis detdo
bitoro, o tutti i fatti e lo circostanze che possono modificare la
integrita delle garanzie prestate.

CAPo -VIII.

Disposizioni ßnali.
Art. 7&

La seziotie di Ctedito agrario del Banco di Sicilia, deve aver

gestione e contabiÏità separato da quello del Banco quale Istituto
d'enlissione.

Art. 73.

Devono entro tre giorni dall' adunanza rimettersi al Ministero

d'agricoltura, industria e commercio le deliberazioni del Consiglio
di amministrazione del Banco, che riguardano il Credito agrario.

Art. 74.

Art. 69. 11 Credito agrario del Banco di Sicilia rimette al Ministero di

11 Credito- agrario del Banco di Sicilia esercita, per mezzo delle
dipendon'ze del Banco stesso e dell'ufficio contrale, la vigilanza
sugli Istituti da esso sovvonuti, sia mediante osame degli sta-
tuti e regolamenti, sia mediante cornunicazione da parte di essi
dei prospetti mensili delle operazioni compiute, delle situazioni
del, conti e dei rendiconti annuali, sia mediánte aspezione. 4
Esso ha facolth :

agricoltura, industria o commercio alla fiiie d'ogni bimestre la si-
tuazione delle operazioni di credito agrario, secondo un modulo di
stabilirsi dal Ministero.
L'Istituto rimette al Ministero d' agricoltura, industria e com-

mercio il rendiconto annuale della sezione di Credito agrario.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro del tesoro

di controllare l'azione economico-finanziaria e la esatta ap. A. MAJORANA.

plicËzion adle leggigdegli statúti o dei regolamenti, anche per Il ministro di agricoltura, industria e commercio
àccertare se, nella pratica esplicazione dei loro ordinamenti, gli isti- F. COCCO-ORTU.
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Il numero 48 della raccolta ufficiale delle leggi 'e dei decreti
del Regno contieng ,•i seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IÏI
per grazia di Dio e por volontit della Nazione

RE D' ITALIA
Ved'ato l'art. 8 <1ell'allegato L alla legge 22 luglio

1894, n. 339 ;
Veduto l'art. 12, comma 2", del regolamento appro-

vato col R. <lecreta 21 novembre 1894, n. 510, per
l'esecuzione dell'allegato L alla legge 22 luglio 1804,
n. 330 ;
Visto il decreto-leggo 21 novembre 1894, n. 517, che

disciplina il cambio dei certificati nominativi e <li quelli
di rendita mista del consolidato 5 010 in altri nomina-
tivi e misti del consolidato 4 X)[0 netto ;

Veduto le leggi^20 dicembre 1906, n. 627, o 30 cli-
combro 1906, n. 654, di approvazione degli stati cli

previsione della sposa par il Ministero'del tesoro e <lol-
l'entrata per il 1906-1907 ;
Ititenuto che durante il 2° semestre 1906, furono

dalla direzione generalo del I)ebito pubblico eseguite le

operazioni <li cambio per l'importo complessivo di L. 8100,
di rendita consolidata 5 0(0 netto, in rendita 4 Oi0 netto,
per l'importo di L. 6480, con godimento dal 1° lu-

glio 1906 ;
Ritenuto che trattandosi di operazioni già definitiva-

monto compiute in virtù dolla citata legge 22 luglio
1894, n. 339, occorro ora soltanto di eseguiro le varia-
zioni ai singoli capitoli che ai mentovati dobiti si rife-
riscono, tanto nollo stato di provisiono <lella sposa del
Ministero del tesoro, quanto in quello dell'entrata por
l'esercizio 1906-1907 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per effetto delle operazioni di cambio di rendite del

I)ebito consolidato 5 Oi0 in altro del consolidato 4 Gi0,
eseguite dalla Direziono generale del Debito pubblico
nel 2° semestre 1006 saranno introdotte nel.bilancio
<lella spesa del Ministero del tesoro por l'esercizio 1900-
1007 le seguenti variazioni:
in diminuzione: al capitolo 1° « Itendita consolidata

5 0[0 » : Annata <lolla rondita annullata in

L. 8100;
in aumento: al capitolo 3° « Rendita consolidata 4 010

netto »: annata della rendita iscritta in L. 6480.

Art. 2.

In conseguenza del disposto dell'articolo precedente,
lo stanziamento del capitolo 22 art. 4 del bilancio del-

l'entrata per l'esercizio 1906-907 .

« Imposta sui rediliti di ricchezza mobile - Ritenuta
sulle rendite di Debito pubblico, annualità, ecc. » sarà

diminuito di L. 1620 somma corrispondente all'imposta
di ricchezza mobile in ragione del 20 0[0 sull'ammon-

iare di L. 8100 diminuito al capitolo 1° del bilancio

della sposa sopra detta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dell sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uflidale dolÌo leggi
e dei decreti del Itegno <l'Italia, in:mdan<1a a citioriqq¢
spetti di osservarlo o ili farlo osservere.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1007.

VITTORIO EMANUELE.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

MINISTERO IÆl LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICl

Visto il decreto Ministeriale 10 gennaio 1907, con cui t'u indetto

pel 15, aprile c. a. un concorso per esame a 35 posti d!mgegnero
allievo nel R. corpo del Genio civile ;

Visto il regolamento approvato con deareto lleale 40 febbraio

1905, n. 71;
Decreta a

Art. l.

Sono stabiliti n. 2 posti di perfezionamento all'estora in olettro-
tecnica por coloro che, in seguito all'esame di concorso suddetto,

saranno nonlinati ingegneri allievi del Genio civile.

Art. 2.

I candidati che aspirano a tali posti di perfeziongmonto do•
vranno dichiararlo nella domanda d'ammissione al concorso, indi-

cando i luoghi e gli stabilimenti nei quali preferirebbero di com-

piere gli studi pratici.
Art. 3.

Por ottenere uno dei posti di perfez onamento il candidato

dovra:
1. Aver conseguito il posto a ingegnere allievo, riportando

nell'esame di concorso almeno i quattro quinti del massimo dei

punti.
2. Aver ottenuto almeno (0 punti nella prova di lingua fran-

ceso, stabilita dall'art. 8, o. 8, del decreto che ha bandito il con-

corso.

3. Aver provato con un esame speciale scritto ed orale di

saper parlare e scrivere in quella dello altro lingue straniero cho

ha dichiarato di conoscoro a preferenza, giusta l'art. 2, lettera d,

del citato decreto.
Art. 4.

Il tempo passato all'estero verra computato como servizio go-

vernativo, o quindi gl'ingegneri allievi prescelti concorreranno
alle promozioni e conserveranno il diritto a quant'altro potra loro

competere, come se prestassero servizio attivo in Italia.

Inoltre, agli ingegneri allievi inviati all'estero verranno accor-

dati, oltre lo stipendio, un assegno monsile e una indennità di

viaggio da determinarsi con apposito decreto Ministorialo.
Art. 5.

Il modo in cui avrà luogo l'esame di cui all'art. 3 e gli ofictti
del modesimo saranno regolati dalle disposizioni del titolo ll,

capo II del regolamento 20 febbraio 1905, n. 71.

Roma, adril 18 febbraio 1907.
Il ministro

2 GIANTURCO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Comunicato.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1907, registrato alla

Corte dei conti il 9 corrente, sono state approvato le nomine dei

signori prof. Arturo Issel e prof. comm. Giusoppo Colombo a soci

ordinari non residenti del R. istituto d'incoraggiamento di Na-

poll.
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EiŒlkTO I7 ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Sanith Tubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n, 6, dal 4 al 10 febbraio 190T

og i...., ATWIlHinLI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti Moasca . . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Belluno Belluno Paos d'Alpago . . .
1 - l -- 1 -

Brescia Brescia Flero
.
. . . . . . l .- 1 - 1 -

Cagliari Oristano Mogoro . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Cuneo Cuneo Fossano . . . . . .
1 - I - 1 -

Firenze Firenze Greve
. . . . . . .

1 - 1 - 1 -

Carbouchio ematico Foggia Foggia Lucera . . . . . .
- 1 - - - 1

Milano Gallarate Vanzago . . . . .
1 - 1 - 1 --

Modena Modena Modens . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Roma Roma Roma . . . . . . . I -- 1 - 1 -

I
Sassari Nuoro Siniscola . . . . .

1 - 1 - 1 -

Udine Pordenonc Casarza . . . . . . 1 - 1 - 1 -

11 1 11 - 11 1

Carbonchio sintoma-
ÍiCO Udine Pordenono San Giorgio . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

,Alessandria Alessandria Alessandria
. . . .

borina 1 0 2 6 - 2

Bosco Marengo . . . > 2 11 14 10 - 15

Frugarolo . . . . .
» I - 10 - - 10

San Salvatore . . .
» I 7 - 7 - -

Valenza . . . . . .
> 1 - 1 - - I

Asti San Marzano . . . . » 2 7 - - - 7Afta spizootica
Camerano . . . . . > 1 7 -- - - 7

Cortanzo
. . . . . . » l 2 - - - 2

Agliano . . . . . . » l 1 - 1 - -

Settimo
. . . . . . » 1 - 1 - - 1

Roatto . . . . . .
> 2 - 10 - - 10

> r Moasco
. . , , , , > l - 2 - - 2
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.. y AlWIREALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $ g a .2 a .2

I
Alessandria Asti Dusino

. . . . . .
bovina l - 5 - - 5

Frinco . . . . . .
> 2 - 7 - - 7

Casale Casale . . . . . .
> 2 11 - - - 11

Balzola. . . . . . . > 3 34 - 34 - -

Montamagno . . . . > 2 3 - - - 3

Toneo....... > 3 4 - - - 4

Villadeati . . . . . > 1 1 - 1 - -

Vignole . . . . . . > l - 5 - - 5

Varengo . . . . . . > l - 2 - - 2

Altavilla . . . . . > l - 3 - - 3

Casarro
. . . . .

> 1 - 1 - - I

Giarole
. . . . . . > 3 - 48 - - 48

Novi Gavi . . . . . . .
> l 15 - - - 15

Capriata d'Orba . . > l - 34 - - 34

a Tortona Tortona
. . . . . .

> 3 - 107 - - (167

Viguzzolo . . . . .
> 7 - 19 - - 19

Casalnoceto . . . .
» 3 - 61 - - SI

Berzano . . . . . .
> l - 3 - - 3

Afta epizootica Ancona Ancona Fabriano
. . . . . > 1 - 6 - - 6

A2teila Avezzano Tagliacozzo . . . . > - 9 - 4 - &

a a Id. ovina - 4 - 4 - -

Id. suina - 3 - 3 - -

Cittaducale Fiamignano . . . , bovina - 12 - - - IS

Sulmona Pescostanzo . . . . » - 34 - 34 - -

Avellino S. Angelo Lom. Rocchetta S. Antonio > - 10 - 10 - -

Benevento Benevento Paolisi . . . . . . > l - 3 2 - I

Bergamo Bergamo Stezzano . . . . . .
> 17 85 10 30 - 65

Telgate . . . . . .
» 9 13 -

.
6 - 7

Tagliano . . . . .
• l - 1 I - -

Scanzo....... » - 7 - -
- 7

Bolgare . . . , , ,
> - 23 - 6 - 17

Calolzio . . . . . .
> 3 2 4 - - &

Corte ....... > - 8 - 3 - 5

Grumello Monte . .
> - 18

-
7 - 11

Monte Marenco. . .
• - 6 10 - - 16

Trescore . . . . . ,
> - 46 - 30 - 16

Bonate Sotto . . . .
> - 11 4 - - 15

Credaro . . . . . .
» - 2 - - - S

Sant'Ant. d'Adda .
» - 5 - 5 - -

Medolago . . , ,
> - 5 -- - - 5
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o a; AIti CHALI

MALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE

I

Bergamo Bergamo Costa
. . . . . . . bovina - 47 8 - - 54

Gorle
. . . . . . .

> - 31 - i 8 - 23

Bottanuco . . . . .
> - 3 - 3 - -

San Paolo d'Ar. . .
» - 16 - 4 - 12

Chignolo. . . . . .
» -- 20 - 6 - 14

Villa di Serio
. . .

» - 2 - - - 2

Aviatico . . . . . .
> - 6 - 2 - 4

Nembro . . . . . .
> - 2 - -

- 2

Albino
. . . . . . .

» - 6 - - - 6

Presezze
. . . . . .

> - - 3 - - 3

Villanga . . . . .
> - - 2 - - 2

Palazzago . . . . .
» - - 2 - - 2

Valtesse
. . . . . .

» - - 3 - - 3

Brembilla . . . . .
» - - 2 -

- 2

Clusone Peia
. . . . , , .

> - 21 6 13 - 8

Vertova . , , , . , > - 8 36 - - 44

Piangajano . . . .
> - 18 - 3 - 15

Sellere.
. . . . , ,

> - 1 - l - -

Leffe
. . . . , , ,

a --- 92 - 55 - 37

Afta epizootica Rovetta
. . . . . .

- 195 - To - 125

Songavazzo. . . . .
- - 13 11 - 2

Endine . . . . . .
- 69 - 50 - 19

Cereto . . . . . . .
- 40 8 26 - 22

nore....... - 7 - 3 - 4

Costa Volpino . . .
» - 12 - 7 - 5

Lovere.
. . . . . .

» - 8 - 2 - 6

Fino del Monte. . .
> - 10 - 10 - -

Oltressenda Alta . .
> - 21 - - - 21

Casnigo . . . . . .
• - 19 - -

- 19

Oltrependa B. . . .
> - - 3

-
- 3

Ardesio
. . . . . .

> - - 8
-
- 8

Treviglio Treviglio . . . . .
> - 89 40 - - 129

Urgnano . . . . . ,
* - 2 - l - l

Comma Nuovo . . .
> - 6 4 - - 10

Palosco
, . . . . .

> - 100 - 43 - 57

Pagazzano . . . . . » - 9 - 0 - -

Lavate
. . . . . .

> - 8 - 3 - 5

Verdello . . . . . .
> - 35 - 4 - 31

Cavernaga . . . . . » - 97 -- 3 - 94

Caravaggio , .. .
» - 8 15 - - 23
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o s a ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE $. .5 5 *
o .

Bergamo Treviglio Calcinato.
. . . . .

bovina - 18 8 11 - 15

Calvenzano. . . . ,
> - I 7 1 - 7

Ciserano . . , , . . » - 7 2 - - 9

Cove........ » - 5 - - - 5

Zanica . . . . . .
» - - 18 - - 18

Fornovo . . . . , ,
> - - 2 - - 2

Ranzanico
. . . . .

> - - 34 - - 31

Lurano . . . . . .
» - - 8 - - 8

Palazzago . . . . .
» - - 2 - - 2

Boltiere . . . . . .
> - - 2 - -

'

s

Presezzo . . . , , ,
> -

- 3 - - 3

Castel Rozzono . , .
» -

- 7 - - 7

Bologna Bologna Bologna . . . . . .
> 4 6 20 - 16 10

Bazzano . . . . . .
> 0 6 23 . 3 - I 26

Crespellano . . . ,
a 2 44 16 -

- 63

Crevalcore . . . , , > - 8 - -
-

I 8

Castelfranco d'Emilia > 0 90 51 -
- 141

Monteveglio . . . , > - 21 - 10 - 11

ßegue Monte San Pietro. . > - 3 - -
- 3

Afta epizootica Sant'Agata Bologn. » 4 - 33 53 - 80

San Lazzaro
. . . .

> 3 - 22 - - 22

San Pietro
. . . . ,

> 1 - 11
_ gy

Zola Predosaa
. . .

> 1 -- 8 - a

Castel San PÏetro.
.

» - 4 - 4 - -

Brescia Chiar Rovato . . . . . .
> 1 18 2 10 - 10

Coccaglio. . . . . .
> - 10 - 10

Palazzolo.
. . . . . > 1 9 8

- 7

Cologne . . . . . .
> - 7 - 7

Capriolo . . . , ,
> 2 11 7 11 y

Castrozzato . . . .
» - 38 - 38 - -

Passirano
. . . . . > 3 - 18 -

.. 18
Breno Dario

. . . . . . . > 3 43 0 16 - 33

Pisogne . . . . . . 9 5 50 27
- .. ga

Erbianno.
. , . . .

> - 31 -- 31 - -

Losine · • • • • · · > - 11 5 10 - 6
Pian Gamuno. . . , a -- 2 - - - 2

Brese a Brescia. . . . . . .
> l 6 3 0

- 3

Castegnato . . . . . > - 10 - --
- 10

Lonato·
• • • • • · > 1 8 3

- i ¡

Castenedolo . . . .
> - 15 - - - 13
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1/rescia Brescia Travagliato . .. .
bovina - 25 - 15 - 10

Ospitaletto . . . . .
» - 7 - - - 7

Gussago . . . . . .
» I 20 54 - - 74

Lograto . . . . . .
> 1 - 38 - - 38

Salo Muro....... > 2 - 4 - -- 4

Agnesina , . . . . > l - l - - I

Verolanuova Milzano
. . . . . .

> 2 - 0 - --- 6

.

» Quinzano d'Oglio .
> 1 - 14 - - 14

Caserta Nola Acarra. . . . . . . » - 28 - 15 - 13

Como Varese Luvinato
. . . . .

> - 15 - - - 15

Cerro Lolli.
. . . .

> -- 4 - - - 4

Arcisato . . . . . .
> - 1 - - - I

Lonate Ceppino. . .
> -

2
- - - 2

Valganna . . . . .
> - 7 - -

--- 7

Varese
. . . . . ,

> - 3 - - - 3

Torba....... » - 2 - -
- 2

Mombello . . , , . > - 1 - -
- I

Lozza....... » - 2 - - - g

Caronno
. . . . . . > - 1 - -

- 1

Afta epizootica """i° · ·
' - 14

Malnato
. . . . . .

» - 12 - - 10 2

Cabaglio . . . . . .
» - 3 - -

- 3

Castronno . . . . . » - 3 - - - 3

Musnago . . . . . . » - 4
- - - 4

Castiglione 01.
. . .

» - - 2 - - 2

Lecco Montovecchia . . .
» - 2 - -

- 2

Valbrona.
. . . . .

» - 52 - -
- 52

Bazzano
. . . . , .

» - 4 2 - - 6

Asso.....,,, > - 2 -!
-

Valmadrera . . . ,
ouina -

15 22 -
- 37

Sirono
. . . . . . ,

bovina - 25 9 - 7 27

Cesana Br.
. . . . .

» - 2 2 3 - 1

Garbagnato . . . . , > - 4 - - •·-- 4

Acquato . . . . . . y ..- 6 -

Afolten i er • • • > - 4 - - - 4

Verdesio Superiore .
> - 1

- 1 .

Castelmarte . . , ,
a - L2 - - - 2

Verderio Inferiore
.

> - - 10 -
- 10

Lamagna . . . . . » - - 2 - - 2

Sirtori . . . . . . > - - 0 - ... g
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Como - Lecco Bofisio . . . . . . bovina - - 3 - - 8

Cassina . . . . . . > - - 7 - - 7

Civate . . . . . . » - - 2 - - 2

Lecco....... » - - 1 - - 1

Olginate . . . . . > - - 3 - -

Como Locate V. . . . . .
» -

7 - 7 - -

Alzate . . . . . . .
- 3 - - - 3

Maccio . . . . . . .
> - 4 - 4 - -

Como . . . . . . .
- > - 27 1 - - gg

Rogeno . . . . . . » - 2 - - i
- g

Costamasnago . . . » - 2 - -
- 2

Bisnago . . . . . . » - 2 - -
- 2

Lomazzo . . . . . , > - 2 - e

Montano . . . . , a -
4 - - - 4

Carimato. . . . . . » -
5
- 5 - -

Erba........ > -
1
- - - 1

Lambrugo . . . . .
> - 4

.- - 4

Arcellasco . . . . . » -
2 - -

, _ g

Capiate . . . . . .
» - 5 5 2 - 8

ßegue
Afta epizootica Anzano . . . . . . .

> - 3
- - - 3

Rovellarca . , , . .
» - - 10 - - 10|

Appiano , , . . . .
» - - 7 3 - 4

Casletto . . . . . .
> - - 3 - - g -

Cadorago . . , , .
> - - 2 - - 2

I
Moiana

. . . . . .
> - - 9 - - O

Merone . . . . . . * - - 13 - - 13

Cirimido'.
. . . . .

*
- - 4 - - 4

Cre om Crema Agnadello . . . . > -... 16 6 9 - 13

Ombriano
. . . . .

» - 15 - 15 - -

Madignano. . . . . > - 27 - 26 1 -

Ofl'anengo . . . . .
» - 26 11 -

- 37

Dovera. , , . . . .
» - 6 91 33 1 63

Vailate.
. . . . . .

> - 12 - 12 - -

Spino d'Adda . . .
> - 29 - -

- 20

Rivalta d'Adda . . . > - 65 41 -
- 106

Crema . . . . . .
> - 10 - 10

Ripalta A. . . . . .
» - 2 - 2 -

Santa Maria Croce
. . 7 -

Castel Gabbiano . . » -- 42 - -
- 42

Cremona Annicco . , .

•

, , > - - 6
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Cremona Cremona Ca de' Stefani . . . bovina - 24 - -
- 24

» » Duemiglia . , , , , » - 47 - -
- 47

» » Castelleone
. . . . » - 27 1 4

- 24

» » Genivolta.
.
. . . . » - Bl - Sl -

-

Cuneo Alba Alba
, , , . . . . » - 4 - - - 4

» Castagnito . . . . .
» - 3 - - - 3

» Corneliano
. . . .

» - 7 - 7 - -

» Diano d'Alba. . . . » -
2
- 2 -

-

Guarene . . . . . . » -
7
- 2 - 5

Govone. . . . , , .
» - 4 - -

- 4

Montà....... » - 3
-

3
- -

Magliano Alba . . .
> - 2 - -

- 2

Monticello d'Alba. . » -
G
- - - G

Montaldo R.
. . . . » - 1 - - - 1

Monteu Roero
. . .

» -
l
- 1

- -

Vezza d'Alba . . .
» -

5
- 5 -

Sommariva B.
. . .

» - 7
- 7 - -

Barbanico . . . . .
» l 2 4 - - G

» Castiglion F.
. . . .

» l - 2 - - S

Affa i 00ÍiCR cuneo Cuneo . . . . . . .
» 2 - 6 - - 6

» Centallo
. . . . . .

» - 19 - 10
- 9

» Chiusa Pesio
. . . . » l 3 2 - 4

» » Stroppo . . . . . .
» 4 - 7 4

- 3

» Mondovl Doglioni . . . . .
> - l - - - 1

» » Mondovi . . . . . » l : - 10 .- - 10

» Saluzzo Macene
. . . . . .

» 3 00 30 51
- 48

» » Genola. . . . . . . » l Gl 10 16
- 61

» » Savigliano . . . .
» 4 178 41 83

- 136

Saluzzo
. . . . . . » l - 20 4

- 16

» Racconigi . . . , , suina - 16 - 11
- 5

» Caramagna . . . , bovina 1 - 12 - - 12

» Cardo....... » l - 30 - - 30

> Polonghera . . . .
» l - 2 2

- -

Ferrara Ferrara Bondeno
. . . . .

» - 12 - G
- 6

» » Ferrara . . . . . .
» 8 4 83 - - 87

> > Portomaggiore . . » 2 3 3 - - 6

» » Vigarano . . . . , » 4 - 24 -
- 24

Firenze Firenze Firenze. . . . . . . > 3 11 6 11 .-.. 6

Brozzi
. . . . . .

'

» 2 37 - -
- 37

. Campi Bisenzio . .
> l 7 - 2 - 5
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Firenze Firenzo Cantagallo . . . . bovina 3 2 10 - - 12 '

Fiesolo . . . . . .
I 5 1 4 - 2

Prato . . . . , , , 3 19 - 13 - 6

Reggello . . . . .'s I 2 - - - 2

Vernio
. . . . . . I 1 - 1 - -

Pistoia . . . . . 2 - 6 - - G

San Marcello
. . . > 2 8 14 - - 22

San Miniato San Miniato . . . . > 2 17 6 10 - 13

Fucecchio . . . . . > 3 12 - - - 12

Foggia Sansevero - Apricena . . . . . » - 6 - 0 - -

Celenza . . . . . . > - 2 - 2 - -

Id- suina - 10 - - - 10

Forli Cesona Savignano • • • • · bovina 5 15 2 - 1 16

Lucca Lucca Ponte Buggianese. .
- - 2 - - 2

Mantova Mantova Quistallo . . . . . .
- 42 - - - 42

Felonica . . . . . . - 4 - - - 4

Roverbella . . . . -
57 -

-
- 57

Suzzara
. . . . . . - 4 ' 144 - - 148

Gonzaga . . . . . . - 4 7 - - 11

Segue Motteggiano . . . - 67 - - - 67
Afta epizootica ·

.

Maglia. . . . . . . - 19 4l - - | 00

Castellucchio
. . . - 26 - - - 26

Bozzolo Rivarolo Fuori . . . - 7 - - -. 7

Viadana . . . . . . - 20 -
-
- 20

Sabbioneta
. . . . . - 8 - - - 8

Castiglione ,
Volta Mantovana

. » - 3 - - - 3

Milano Abbiategrasso AbbiategrassŒ • • • a 1 - 13 - - 13

Bareggio . • • • · > 1 16 6 16 - 6

Bernate . . . . . . > 1 62 60 - - 122

13inasco
. . . . . . > - 25 - 25 - -

Boffalora Tic. . . . » -
5G 5

. -
- Gl

Cassinetta
. . . . . > - 3 - 3 - -

Cisliano
. . . . . > 3 25 96 25 -- 96

Gaggiano . . . . . > - 98 - 98 - -

Lacchiarella
. . . . » - 149 - 140 - -

Ozzero
. . . . . . > l 72 G 72 - 6

» Robecco N.
. . . . > 10 23 78 22 - -78

> Sedriano . . . . . > 6 6 23 - 1 28

Gallarate Busto Arsizio . . . > 3 4 7 - - 11

Cairato . . , , , , > I - 1 - - i I
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Milano Gallarate Cassano M. . . . . bovina - 4 - 4 - -

Cornarodo . . . ,
> - 1 - 1 - -

Gallarate . . . . . » 4 - 12 - - 12

Nerviano . , , . . . > 10 - 25 - - 25

Sacconaga . . . . . » 2 - 2 - - 2

Somma Lombarda
. » - 3 2 3 - 2

Golasecca . . . . . » - 3 - 3 - -

Lodi Cantonale . . . . . > 1 37 5 20 3 19

Caselle Lodigiana . > 2 5 173 - - 178

Castiraga . . . . . > - 73 - i 73 - --

Cazzimani . . . . . > 1 95 62 95 - 62

Cervignano. . . , , > - 54 - 54 - -

Comazzo . . , , ,
, 3 257 142 257 - 142

Corte Palasio
. . .

» - 16 - 16 - -

Galgagnano . . . .
» - 28 - 28 - -

Livraga . . . . . . > - 2 - 2 - -

Lodi . . . . . . . » - 66 25 66 - 25

ßegue Lodi Vecchioj . . . > 1 - 60 - - 60
Afta epizootica

Marudo
. . . . . . » - 28 76 - - 104

Mulazzano . . . . . > - 70 30 70 - 30

Paullo . . . . . .
> - 74 - 74 - -

Pieve . . . . . . . > -
- 30 - - 30

Sant'Angelo . . . .
» - 82 4 - 1 85

Senna ...... > - - 6 - - 6

Sordio . . . . . . .
» - 40 23 - - 63

Tribiano . . . . . . > - 45 - 45 - -

Valera Fratta . . . » - 203 38 00 2 149

Zelo Buonpersico. . » - 44 - 44 - -

Milano Baggio . . . . . . » - 19 - 19 - -

Basiglio . . . . . ,
> - 8 133 - - 141

Bellinzago . . . . .
> - 15 - 15 - -

Bollato . . . . . .
» - - 2 - - 2

Busnago . . . . .
» - .14 7 2 - 19

Bussero . . . . . . > - 16 11 - - 27

Cambiago . . . . . » - 4 - 4 - -

Cassano Ad. . . . . > 19 13 49 10 - 52

Cassina . . . . , , > 1 17 4G 17 - 46

Cernusco . . . . . . » 7 - 24 - - 24

Cerro L. . . . . .
» - 47 - 47 - -

'

Chiaravalle . . , ,
> 5 110 90 10 3 IST
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Milano Milano

COMUNE

Cornate . . . . . .

Crescenzago . . . .

Cusago . , , . . .

Garbagnato . . . .

Gessate . . . . . .

Grerzago . . . . .

Inzago . . . . . .

Lambrate. . . . . .

Liscate . , . . . .

Locate . . , , . . .

Masato . . . . . .

Mediglia . . . . . ,

Mezzate . . . , , ,

Milano . . . . , ,

Al%EltSAL
o .

bovina - 3

5 23 31 - - 54

1 75 36 75 - 50

2 380 10.5 380 - 105

» Musocco . . . , , . » l - 4 -

Niguarda. . . . . . » 3 - 5 -

Opora . . . . . .
56 - 56 -

Pontigliato , , , . ] 3 00 3 -

Segue .
Peschiera E,

. . . , , 1 75 - -
75

Afta epizootica ressano . . . . . ,
, a e to 2 - 10

Pieve E.
. . . . . .

> 1 322 136 322 - 136

Pioltello . . . . . » 2 50 27 - -
77

Rodano - · · • • · > 4 73 80 47 6 100

Rozzano . . . , , , , 2 8 138 8 - 138

San Donato . . . . » e 79 65 10 ---
65

San Giuliano • • • • » l 250 75 250 .
-

75

Segrate . . . , , . , 7 - 7 - -

Settala· • • • • • • » i 2 112 51 63 2 98

Settimo M· · · · · » - 74 4
-
-

78

Terrazzano . . . . » - G - 6 - -

Trenno. . . . . . . > - 32 - 32 - -

Trezzano N. . . . . » - -
GB - - 62

Trezzano R• • - • - > - 2 1 - -
3

Trezzo A.
. . . . . » 4

-

11 - -- 11

Truccazzano . . . . » - 1.57 74 - - 231

Vigentino . . . . . > l 24 10 16 8 10

Vignate . . . . . . » 2 37 115 37 --- 115

Pozzo A.
. . . . .

» 2 - 3 - - 3

Pozzuolo M. , , . .
» U - 18 - - 18

Vizzolo , , . . . . » - 7 - 7 - -
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i I

Milano Monza Agrate. . . . . . . bovina - 36 - 36 - -

Bernareggio . . . , > - 6 - 6 - -

Biassono . . . . .
» -- 10 - 10 - -

Brugherio . . . . .
» 3 2 7 2 - 7

Cologno . . . . . .
> 7 - 13 - - 13

Concorezzo
. . . ,

> 3 2 9 - - 11

Lentato . . . . . .
» 5 - 12 - - 12

Lissone . . . . . .
» - 12 - 12 - -

Machorio . . . . . a 1 - 2 - - 2

Mozzago , , . . . , » I - 1 - ·
- I

Monza
. . . . . . . » 4 22 15 22 - 15

Oreno....... > 1 1 1 1 - l

Ornago . . . . . .
» - 10 - 10 - -

Paderno
. . . . , ,

> 3 - 7 - -, 7

Rugginello . . . .
» 2 2 2 - - 4

Seregno . . . . . .
> 2 4 5 - - 9

Sesto S. G.
. . . .

> 5 3 7 - - 10

Triuggio . . . . .

' > 2 ll 5 - - 16

. Jegue Veduggia . . . . .
» -

2 - 2 - -

Aûa epizootica velate . . . . . . > 7 so la so - la

Vimercato . • • • > 2 2 4 - | - | 6

Vimodrono
. . . .

> 2 7 4 - -
'

11

Carugate . . . . . .
» -

10 - 10 - -

Rapoli Pozzuoli Procida . . . , , .
» - 1 - 1 - -

Napoli Napoli . . . . . . » 2 72 3 26 - 49

Barra....... » 33 33 - 19 - 14

Ponticelli
. . . . . > 5 4 3 4 - 3

Portici
. . . . . . » 2 5 - 5 - -

Gasoria Afragola . . . . .
> 2 10 9 10 - 9

Radara Domodossola Cravegna . . . . . > 3 - 19 - - 19

Crodo . . . . . . .
» - 14 - 14 - -

Moggio. . . . , , . > - 11 - 10 - 1

Viceno
. . . . . .

> 2 16 3 - - 19

Id. ovina - - 3 - - 3

Novara Arate Conturbio . . bovina - 49 - 49 - -

Borgovercelli, . . . > - 21 - 21 - -

Camori . . . , , , > \ 10 19 20 13 - 26
I

Casaleggio . . . . . > - 6 - G - -

Casalino . . . . . , > - 55 - 15 - 40

Corano. . , , . , , e - 68 - - - 68
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Novara Novara Novara . . . . . .
bovina 4 78 127 29 - 17G

Oleggio . . . . . . » 3 - 3 - 1 2

Sozzago . . . . . . > 3 228 150 210 - 168

Terdobbiato
. . . . > 2 76 114 270 - 120

Tornaco . . . . .I. > 2 |54 92 41 - 105

Trecato . . . . . . > l 143 4 90 - 57

Varallo Pombia
. .

» - 1 -
,

1 - -

Vinzaglio . . . . . > 1 22 8 - - 30

Pallanza Premosello . . . . .
> 1 5 2 - - 7

Vercelli Livorno Piemonto.
.

> 2 - 8 - - 8

Saluggia , , . . , > .... g - 9 - -

Tronzano . . . . . > 2 - 90 - - 00

Vercelli . . . . . . > 1 3 61 3 - 01

Par a Borgo S. Donn. Fontanellato
. . . . > - 60 - 30 - 30

Parma Collecchio . . . . .
> - 49 - 20 1 28

Felino . . . . . .
»
- 7 - 4 - 3

Sals Baganza . . . » - 6 - - - 0

San Lazzaro P. . . > 1 2 7 - - 9

ßegue Pavia Pavia Belgioioso • • • • • > - 205 - 18 - 277

Afla epizootica sornasco.
. . . . . , i _ so _ So

Bereguardo • • • • > - - 12 - - 13

Carpignago , . . . 97 12 72 - 37

Lava Manara i• • · >
- 4 70 4 - 70

Ferrera . • • • • · >
-
- 47 - - 47

Filighera. . . . . . » gi - 91 ....

Landriano
. . . . • > - 258 9 2¶6 2 9

Marcignago . • • • » - 144 - - - 144

Mirabello. . . . . . » - 115 - 110 - 35

Pavia . . . . . . . »
- 109 155 - 44

Rognano . • • • · · > I - 70 - - 70

San Martino . . . . » - 52 - - - 52

Sannazzaro . . . . » 5 35 60 - - 95

San Cristina Bivono » - 19 - 19 ---
-

San Genesio . . . . >
- 165 - 112 - 53

Id. suina
- 70 - 70 - -

Torre del Mangano , bovina 3 80 60 - - 149

Trovo
. . . . . . . » - 22 28 - - 50

Turago Bordone . .
» - 170 - 100 - 70

Trivulzio.
. . . . .

> 1 - 21 - - 21

Vidigulfo . . . . .
» - 178 - i, 126 - 52

in.
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Pavia Pavia Villanterio . . . .
bovina 2 6 114 5 -- 115

Vellezzo Bellini. . .
> 1 -- 10 -- -- 10

Vistarino. . . . . .
> 4 -- 54 --

-- 54

Zeccono
. . . . . .

> 1 -- 145 --
-- 145

2.inasco
. . . . . .

» -- 324 -- 242 -- 82

Voghera Albaredo A. . . . .
» -- 10 -- --

-- 10

Broni . . . . . . .
» -- 39 3 --

-- 142

Voghera . . . , , . > -- 4 -- --
-- 4

Ceraspina . . . . .
» 2 -- 21 --

3 18

hiortara Albonese. . . . .. » 4 46 44 40 I 49

Castelnovetto . . . » -- 123 -- 22 -- 101

Castellaro . . . . .
> 4 12 169 -- -- 18I

Cergnago . . . . .
> 1 14 8 -- -- 22

Gilavegna . . . . .
> 1 -- 7 -- -- 7

Connenza . . . . .
» --

120 -- 100 ' -- 20

Frasearolo . . . . .
» l -- 60 -- -- 60

Salliarolo . . . . .
» 3 5 212 -- -- 217

Gamabarano. . . . .
> 1 -- 16 -- -- 10

Glarnbolð . . . . . » --
90 • -- 86 -- 4

Segue
Alfta epizootica - oraveliona . . . .

» i 256 e los i 72

Lamaello . . . . . .
> -- 60 24 52 2 30

Efede
. . . . . . .

» -- 327 -- -- -- 327

Edezzanabigli . . . » --
126 -- 26 -- 100

hiortara . . . . . .
» --

30 -- --
-- 30

Nicarvo . . . . . .
> 2 -- 54 --

-- 54

Ottobiano . . . . .
> 1 8 18 18 -- 8

Palestro . . . . . .
»

--
8 -- 8 -- --

Parona. ... . . . .
> 3 -- 19 -- -- 19

Robbio . . . . . . > 1 45 73 108 -- 10

San Gliorgio . . . .
> -- 354 -- -- -- 354

Seamiana . . . . . .
> 1 -- 25 -- -- 25

Valle . . . . . . .
» -- 146 -- -- 1 145

Vigevano . . . » -- 315 -- -- -- 315

Villabiscossi . . . . > l 99 10 25 -- 84

Valeggio . . . . . » -- 467 -- -- -- 467

enae . . . . . . . > 1 --- 3 -- -- 3

Zerbolð . . . . . . > -- 210 20 230 -- --

Castel D'Agogna . . > 2 -- 107 -- -- 101

I'erugia Perugia Porug:ia . . . . . . > 1 -- 4 --
-- 4

Todi. , , , , .'. . er 1 -- 6 2 -- 4
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Perugia Rieti Ordimo. . . . . . .
bovina 10 - 30 - c- 30

Farano . . . . . . > - 19 - - - 10

Spoleto Spoleto . . . . . . > - 6 - 3 - 3

Piacenza Fiorenz. d'Adda Cadeo
. . . . . . . » - 6 18 - - 21

> San Pietro . . .

..,
> - 54 - 54 - -

Piacenza Borgonovo . . . . . » - 75 - - - 75

Caorso . . . . . . » - 10 7 4 - 13

Castelvetro . . . . . » - 6 - - - 0

Gottolengo . . . . . » - 24 - 21 - U

Gragnano T.
. . . . > l 27 35 - 1 ôl

Monticelli d'O. . . . > 1 2 10 - - 12

Podenzano . · · · · > 5 144 50 -
.
- 194

Id. suina - 142 - - - 142

San Lazzaro
. . . . bovina 1

.
19 10 - - 20

Sant'Antonio a T·
· > - 8 - 8 - A

Sarmato
. . . . . . > l - 6 - -

Vigalzone . . . . . > 2 - 18 - - 1

Pisa Pisa Lari
• • • • • • • • > - 25 - 10 - 1

-ßegue
, Ravenna Lugo Conselico. . . . , , , , I - . 7 - - 7Afta epizootica

Cotignola. . . . . . > 1 - 1 - - -I

Massalombarda . . . > - - 27 - -

Lugo........ » - - 50 - -•

Faenza Solarolo
. . . . . . > - - .10 - - 10

Regg o Em. Reggio Emilia Bibbiano
. . . . . - > - 136 - - - 36

Cadelbonasopra • • > l 4 4 - - 8

Casalgrando • • • • > I - 5 - - 5

Reggio . . . . . . > 1 58 31 - 2 87

Id. suina - 14 - - - 14

San Martino . . . . bovina l - 16 - - 10

San Polo- . • • • • > - 15 - 2 - 13

Guastalla Campagnola . . . . > - 14 - 14 - -

Luzzara . . . . . . > - 31 - - 1 31

Novellaro . . . . . > - 22 - 2 - 20.

Reggiolo . . . . . . > 1 83 30 - - 113

a > Role ,. . . . . . . > 1 33 5 - 8 38

Roma Frosinono Anagni . . . . . .. > 1 11 3 11 - 3

Roma Bracciano . . . . > - 36 - - - 36

Grottaferrata . . . > - 8 - - - 8

Marino . . . . . . > 1 36 2 26 2 10
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Roma | Roma Monterotondo, . . . bovina - 15 - - 15

» Palestrina . . . ,
» - 15 - - - 15

» Roma
. . . . . . .

> - 240 345 170 - 415

Id. 'ovina - 1900 - - - 1900

» Id. suina - - 75 - - 75

Viterbo Civita Castellana . , bovina - 10 - 3 - 7

Civitella d'Agliano .
» 5 10 21 7 - 30

Salerno Campagna Altavilla . . . . .
» - 44 - - - 44

» Persano . . , , , ,
> - 44 - - - 44

Salerno Nocera Inferiore
. .

» - G l 2 - 5

> > Seafati
. . . . . .

> - G - 2 - 3

Siena Siena Montalcino . . . .
» 2 3 - -

- 3

Sondrio Sondrio Talamona . . . , ,
> 2 12 0 12 - 6

Sondrio...... » 1 2 5 - - 7

Spriana . . . . . .
» - 2 - - - 2

Sondolo . . . . .
» - 2 - 2 - -

Mese........ > - 3 - - - 3

Morbegno . . . . . > . 3 40 8 - 1 47

ßegue » » Traona . . . . . .
> - 7 - - - 7

Afta epizootica »
• » cereino . . . . . .

, a s 21 _ - 29

Dubino . . . . . .
» - 7 - -

,

- 7

Chiavenna
. . . . .

> - 6 - - - 6

Torino Torino Torino . .
. . . .

> 4 31 52 15 1 07

Volpiano . . . . . .
> -

8 - 8 - -

Leyni,...... > - 0 - 0 - -

Chivasso . . . . . .
> - 28 - 16 - 12

Carmagnola . . , ,
> 5 114 42 37 - 110

Chieri....... > - G - 6 - -

Casalborgone . . . .
» - 4 - - - 4

Montanaro . . . . .
> 1 - 3 - - 3

Ciriè
. . . . . . .

> 1 3 4 5 - 2

Poirino , . . . . .
> 3 10 75 19 - 75

Rivarossa , , . . .
> - 1 - 1 - -

Pralormo . . . . .
» - 4 - 2 - 2

Marcorengo . . . .
> - 2 - - - 2

Riva di Chieri . . .
> 2 3 30 3 - 30

San Sebastiano
. . .

» 1 - 2 - 1 I

Aosta Aosta . . . . . . , » - 14 - 4 - 10

Pinerolo Cumiana . . . . . » - 1 4 - - 5

> Villafranoa. . . . .
» - 38 - - -

'

38
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I

Torino Pineralo Prarostino
. . . . . bovina - 4 - 4 - -

> > Porte....... » - 3 - -- - 3

» Susa Buttigliera Alta . . » - 3 - - - 3

» » Almeso. . . . . . . » - 4 - - - 4

> > Villar Dora. . . . . > 1 - 7 - r- 7

Verona Sanguinetto Sanguinetto . , , . » 7 37 20 - - 57

Goncamarise . . . .
» - 13 - - - 13

Vicenza Lonigo Lonigo . . . . . . » 1 3 - - - 3

Genova Genova Genova. . . . . .5 > - 32 - - - go,

Modena Modena Bastiglia . . . . . . » - 14 - - - 14

Bomporto . . , , . » - 43 - 23 - 20

Carpi....... > 5 67 59 - - - 126

Castelnuovo . . . .
» 2 98 16 - - 114

Id. suina - 4 - - - 4

Castelvetro. . . . .
bovina - 21 - 24 -

-

Id. suina - 0 - 4 - ' 5

» Maranello
. . . . . bovina 1 i 11 1

.

4 - 8

Segue
» Modena . . , , . » 6 120 18 49 - 80

Afta epizootica » Nonantola . . . . .
» 2 242 28 - - 270

Novi........ » 1 -- 2 - - 2

Ravarino . , , . . > 4 20 - 16 -- 4

San Cesario . . . .
> 1 35 25 6 - 54

Sassaolo . . . . .
» 3 23 17 25 - 15

Savignano . . . .
» 2 12 1 - - 13

Spilamberto . . . .
» 4 17 - 3 - 14

Soliera . . . . . .
- 21 - i - - 21

Fiorano . . . . . .
> - 0 - - - 6

Mirandola Camposanto . . , ,
> 1 4 22 - 1 25

Cavezzo . . . . . .
» 5 13 38 13 - 38

Concordia
. . . . .

> 2 3 3 1 -- 5

Mirandola . . . . . > 1 - 21 - 1 20

San Prospero . . . > 1 4 - - - 40

San Folico . . . . .
» - 8 - 8, -

Vignola . . . . . .
> - 3 - 3 -

Finale . . . . . . » - 11 -

b Pavullo . . . . . .
» I 11 7 - - gg

071 19802 8420 ,8880 91 19804
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Foggia Foggia Foggia. . . . . . . ovina 2 - 2 - 2 -

Mantova Mantova Mantova . . . , , . > - - 1 -- - 1
I

Padova Padova Padova. . . . . . . » » - - E - 2 -

Tubercolosl Farma Parma Parma. . . . . . . » - - 1 - 1 -

Udine Pordenono San Martino . . . . > 1 - 1 - 1 -

Venezia Venezia Venezia. . ,.. ; , » 1 - 24 - 24 -

4-81-801.

Sir

Bars Barletta Minervino Murgo , equina - 1 - -
- 1

Caserta Nola Nola ( . . . . . . > l 1 1 - - 2

Palma Campania . . » - 4 - - 1 3

S. Felice Can. . . . > - 1 - 1 - -

Caserta Caserta . . . . . . > - 1 - 1 -
-

Lecce Leoce Lecce
. . . . . . . » I - l - - I

Taranto Manduria . . . . . > 1 - - 1 - - I
IA0FVB 6 farCin0 Napo¾ Castellammare Pian di Sorrento . . > 1 - 2 1 - I

S. Agnello . . . . . > - 1 -
- - 1

Gragnano . . . . . » - 2 - 2 - -

Piacenza Piacenza Monticelli d'Ongina > 1 - 1 - 1 -

Roma Frosinono Paliano . . . . . .
- 1 - - - - I

Trapani Trapani Trapani . . . . . .
- 1 - - - 1

51805212

Valuolo ovino

Barbone dei bufall

Aguila Aquila Aoaiano . . . . ; , ovina - 1000 - -
- 1000

Caporoiano . . . . . » - 327 - -
- 327

Collopietro . . . . » - 300 - - - 300

Gagliano Aterno . .
» - 400 - - - 400

Prata d'Ansidonia. . » - 6 1 - - yRogna
a Seeinaro . . . . .

» - 300 -
- - 300

Ayezzano Lecco dei Marsi . . .
> - 100 -

Massa d'Albe . . .
» -- 115 115

Caserta Nola Nola . . . . . . , equina - 2 -

Foggia Sansevero Castelnuovo , . . .
ovina - 23f -

-
- 238

Girgenti Rivõná Casteltermini, , , , > - 1 -

--- 11
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Macerata Camerino Visso . . . . . . , bovina - 110 - - - 116

Palermo Cefalù Isnello. . . . . . . » 2 - 20 - - 20

Potenza Matera Irsina . . . . . . . » - 90 - - - 90
ßegue

> Potonza Genzano . . . . . .
> - 50 - - - 50

Rogna
Roma Civitavecchia Corneto

. . . , , .
» - 450 - - - 450

- 3305 30 - - 8335

Avellino S. Angelo Lom. Sant' Antonio B.
. . bovina 1 - 1 - 1 -

Bari Bari Bari . . . . . . . . canina - 1 - - - I

Barletta Minervino Murgo . bovina - 12 - - - 12

Caserta Caserta Caserta. . . , , , ,
canina - 4 - - - 4

Id. equina I - 1 - 1 -

Id. suina 1 - 1 - - I

Catania Catania Catania
. . . . . .

canina - 1 - - 1 --

Firenze San Miniato Santa Crocesull'Arno > - 2 - - - g

Rocca S. Caso. Rocca San Caseiano . > - - 3 - 3 -

Rabbia Foril : Cesena Gatteo
. . . . . . . > -

- 2 - 2 -

Napoli Castellammaro Boscotrecase . . . .
suina 2 - 2 - 2 -

Palermo Palermo
'

Marineo . . . . . . » - 1 - -- 1 -

Potenza Melfi Melfl. . . . . . . . canina -
- I - 1 -

Reggio Cal. Reggio Reggio . . . . . . suina - I -
-

,
- ¡

Roma Frosinono Ferentino
. . . . . canina - - 5 - - 5

Roma Olevano . . . . > - 3 - - - 3

Roma....... > - 3 - -
- 3

.

- 28 10 - 12 82

Arezzo Arezzo Montevarchi
. . , ,

-
- 3 1

a » Loro Ciuffenna . . .
- - 1 - 1

-

Bologna Bologna Castelfranco
. . . .

-
- 3 - - I 2

Caserta Gaeta Isca . . . . . . .

Catanzaro Catanzaro Olivadi.
. . . , , · 4 - 4 - -

Satriano . . . . . .
-
- 8 - 3 5 -··-

Cotrone Mesoraca . . . . .
-
- - 15 - 6 9dei suin!

, versino . , . . . ..
- - a -

'

s 1 -

Nicastro Falerna
. . . . . .

-
- 4 - -- g g

Cosenza Castrovillari Papasidero . . . . .
- - 7 - g 4

Cremona Cremona Corte dei Cortesi . .
-
- 70 10 - 00 20

Forli Forli Forli , . . . . . .
- - - 5 3

-- 2

Foggia Bovino Ascoli . . . . . . 55
- -

- 55

Parma Eorgotaro Borgotaro • · · · ·
- -- 2 - - 2 -
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Parma Borgo S. Donn. Fontevivo
. . . . .

- 1 - 6 1 - 5

Parma Sala Baganza. . . .
- - 4 - 1 3 -

Pesaro Pesaro Pergola . . . . . .
- -

- 2 - 2 -

S. Lorenzo in Campo - - 6 - - - G

Potenza Matera Accettura
. . . . .

- - 4 - - - 4

Segue
» » Miglionico . . . . .

- - 4 - 4 -
-

Malattie infettive rotenza aanzi
. . . . . . .

- - 10 - io -

dei suini Torino Torino Chieri . . . . . . .
- - - 5 - 1 4

Pinerolo Tavernette
. . . . .

- - - 2 - - 2

Torino Torino . . . , , . .
- - 4 - - - 4

Udine Udino Pozzuolo , . . . .
- 1 - 1 - 1 -

» » Bagnaria . . . . . - 1 - 1 - 1 -
» TriYign&BO . . . . .

- Ï - 1 - 1 -

4 190 52 33 03 110

Agalassia contagiosa Roma Roma Roma . . . . . . . ovina - - 700 - - 700

delle pecore > Viterbo Grotto di Castro . . » - 394 - - - 391

e delle capre - 894 voo - - Iool

I

R I EP I LOG O. bovina 11 1 11 - 11 1
ovma ------Carbonchioematico ............................ suina - - - - - -

-[11111-111

Carbonchio sintomatico . . . , , . . , , , , , , . . . , . , a 4 . . . . . bovina 1 - 1 - e 1 -

bovina 671 17163 8351 8218 90 17200
Afta epizootica • • • • • • • • • > • - • • • - • • • • • • a « • • • • • ovina - 1904 3 4 - 1903

suina - 205 75 114 1 255

071 19362 8120 833ß 91 19861

bovina 4 - 31 - 30 1 -

Tubercolosl...... ,,,,.........., ......

- 4 - 81 - 30 1

Horvaefarcino.............................. equina 5 13 6 5 2 12

ovina - 3503 30 - - 3533
Ragna ••••••••4 ••••••••••••••••••••••••• equina - 2 - - - 2

- - 3505 30 - - 8585

canina - 14 11 - */ 18
Rabbia ................................, bovina l 12 1 - I 12

equina 1 - 1 - - -..

suina - 2 3 - 3 2

- 22818- 1989

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . , , . . . . . ovina - 394 700 - - 1001

Halattle infettive dei suini . . , . . , , . . . . . . . . , , , . . , , , . , suina & 100 52 88 03 110

Valuoloovino............................... - -
-
- - - ...

Barbonedelbufali ............................ - - - - - - ....
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufHeiali del singoli paesi)

FRANCIA - Mese di dicembre 1906. TIROLO E VORARLBERG - Dal 21 al 28 gennaio 1907.

MALATTIE Ë¾$Ëgá©¾$ 4
.$.5 .5 i S.g .

MALATTlE

Peripneumonite contagiosa dei oovini - - - - a) TIROLO.

Atta episootica . . . . . . . . . . ·
53 863 2110 -

Afta epizootica . . . . . . . . .
-

Rognadegliovini ......... 4 - 4 ~

Rogna.........··Î· 2 4 22

Vaiuolo degli ovini · · • • • • .
5 - 9 ~

Moccio equino . . . . . . . . ·
- - ¯

Carbonchio ematico. . . , , . . . .
18 - 32 -

Mal rossino
. . . . . . . . . •

-

arbonchio sintomatico . . . . . . . 25 - 80 -
Peste suina 5 5 35

Moccio e farcino . . . . . . . . . . 19 - 29 (1) Eczema coitale vescicoloso
. . .

I 12 13
bbia . , , , . . . . . . . . . . 47 120 - (2) Carbonchio ematico I I i

Mal rossino. . . . . . . . . . . .
14 - 46 -

Carbouchio sintomatico . . . . .

'Pneumoenterite infettiva dei suini . . 3 - 4 -

Morbo coitale maligno (dourine) . .
1 - - - b) VORARLBERG.

(1) Furono uccisi 36 cavalli· Eezema coitale vescicoloso . . . .
1 8 14

(2) > > 139 cani arrabbiati, oltre quelli uccisi perchè
vaganti o stati morsicati.

Dal 28 gennaio al 4 febbraio 1907,

SVIZZERA - Dal 4 al 10 febbraio 1907. TIROLO.

2 4 Seabia
. . . .

3 5 23

Be Moecio eeuino . . .
-

MALATTIE
Mal Rossino I l 2

Peste suina . . . . .
2 2 28

Eezema coitale vescicoloso
, . . .

2 55 78

arbonchio sintomatico . . . . . I 1 l 1 Idrofobia
. . .

Carbonchio ematico 5 15 15 15

Moooio'e farcino . . . . . . . . 10 24 407 - VORARLBERG.

Malattie infettive dei suini . . . . 6 8 91 21 Peste suina

Rogna . . . • • • •
~

Eczema vescicoloso . . . . . . , 2 25 36

Dal 4 all'il febbraio 1907.

GRAN BRETTAGNA -Dal 2 al 9 febbraio 1907. TIROLO.

Focolai Seabia . . . . . . . . . . . . .
3 5 23

MALATTIE Casi
di malattia Moccio equino . . . . . . . . .

- - -

Mal rossino. . . . . . . . . . .
I 2 6

Carbonohio
. . . . . . . . . . 19 22

Peste suina . . . . . . . . . .
3 3 29

Afta epizootica. . . - . . . .
-- ¯ Eczema vescicoloso . . . . . . .

-
- -

Moooio e faroino . . . . . . .
14 26 Idrofobia . . . . . . . . . . • •

- - ·

'Rabbia........... -
-

Rogna ovina . . . . . . . .
39 - VORARLBERG.

Malattie dei suini . . . . . . .
47 - (1) Pestesuina .......... - - -

(l) Furono uccisi 162 suini eome malati o stati esposti all'in-
Jezione. Eczema eoitale veseicoloso . . . . 2 25 31
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MONTENEGRO - Dai i° al 10 febbraio 1907. SERBIA - Dal 22 al 29 dicembre 1906.

Nessun caso di malattia. •œ

BULGARIA - Dal 29 dicembre 1900 al 6 gennaio iÐ07. MALATTIE .6 g

Numero Numero
MALATTIE dei distretti dei comuni

infetti infetti Peste suina . . . . . . . . . .
5 12 214 48

Carbonehio . . . . . . . . . . - - - -

Rabbia
........... I l

Rabbia
...........

1 1 1 1

Angina infettiva . . . . . . .
I l Rogna . . . . . . . . . . . .

- - -
-

Afta epizootica . . . . . . . . I 1
Vaiuolo ovino

. . . . . . . .
- --- - -

Rogna ovina . . . . . . . . .
4 6

Afoccio e farcino . . . . .
. .
- - - -

Pneumo-enterite infett. dei suini l l

Vaiuolo ovino . . . . . . . .
2 3 Dal 29 dicembre 1906 al 5 gennaio 1907.

Moccio equino . . . . . . . . I l

Carbonchio . . . . . . . . . . I l Peste suina . . . . . . . . . . 5 10 142 31

Mal rossino . . . . . . . . . .
- - Carbonchio . . . . . . . . . . 2 2 2 2

Dal 6 al 14 gennaio 1907.
Rabbia

. . . . . . . . .. . .

Rabbia•........... 3 3 Rogna............ -

Carbouchio ematico
. . . . . .

- _

Vaiuolo ovino .
. . . . . . . .

-

Rogna del bufalo . . . . . . .
I 1 bloccio e farcino . . . . . . .

- - - -

Rogna ovina. . 2 4

Pneumo-enterite infett. dei suini l 1
Dal 5 al 12 gennaio 1907.

Vaiuolo ovino · · · · · · . .. .
2 2

Angina infettiva.
. . . , , , ,

Peste suina · · · · · · · · · 4 7 67 15

Moccio equino. , , . . . . . .
I

Carbonchio . . . . .

Afta epizootica . . . . . . . . 1 l
Rabbia • • • • · · · · · · · 2 2 2

Dal 14 al 21 gennaio 1907.
Rogna . . . . . . . .

Rabbia • • · • • • • . . . . . 2 2
Vaiuolo ovino . . . . . . . .

Angina infettiva. . . . . . . ,
I l

NIoccio e farcino
. . . . . . .

- - - -

Carbonchio ematico . . . . .
- -

Rogna del bufalo
. . . . . . .

1 1
Dal 12 al 19 gennaio 1907.

Rogna del cavallo . . . . . ,
I 1

Peste suina . . . . . . . . . . 3 6 120 22.
Rogna ovina . . . . . . . . I 1

Carbonchio
. . . . , . . . . . - - - -

Pneumoenterite infett. dei suini - -

Rabbia canina. . . . . . . . . - - - -

Moccio equino. . . . . . . . .
I 2

Rogna............ - - - -

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . .

I I
Vaiuolo ovino. . . . . . . . .

- - -
-

Afta epizootica . . . . . . . .
- -

Moocio e farcino . . . . . . .
- - -

-

Dal 21 al 29 gennaio 1907.

Rabbia .,......... 4 4

Carbenchio ematico . . . . . .
- -

Dal 19 al 26 gennaio 1907.

Rogna del bue . . . . . . .
I 1

Peste suina . . . . . . . . . .
3 6 97 23

Rognaovina.......... 3 3
Carbouchio . . . . . . . . .

- - - -

Pneumoenterite infett. dei suini - -

Rabbia............ 2 3 3 3
Vaiuolo ovino

. . . . . . . . .
1 l

Rogna............ - - - -

Angina infettiva.
. . . . . . .

- -

Vaiuolo ovino . . . . . . , .
- - - -

Moceio equino . . . . . . . . . I l
Moccio e farcino . . . . . . . - - - --

Afta epizootica . . . . . . . 1 l
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IMPERO D'AUSTRIA - Dal 6 al 13 febbraio 1907.

MALATTIE Localitå infette Poderi infetti

Afta opizootica . . . . . . .
7 39

,

Carbonchio ematico
. . . . . 14 15

Moccio o farcino . . . , , . . 7 8

Vaiuolo........... -
-

Ragna ........... 47 59

Carbonchio sintomatico . . . .
I 1

Mal rossino dei suini . . . .
22 142

Peste e sotticemia dei suini .
86 231

Esantema coitale vescicoloso .
22 134

Colera degli uccelli . . . . .
3 4

Rabbia ........... 18 18

In questo periodo di tempo il Ealisburghese, è stato immune da

epizoozia, ed in tutti i regni ed i paesi componenti l'Impero d'Au-
stria non si è osservato alcun caso di peste bovina o di pleu-
Popolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

BELGIO -- Dat 1° al 15 dicembre 1906.

MALATTIE me

Moccio e farcino . . . . . . . .

Stomatite aftosa . . . . . . . .
9 96 2436

Rabbia . . .
I l 1

Carbonchio ematico
. . ., . . . .

7 19 20

Carbonchio sintomatico , . . . . 5 12 12

Rogna ovina
. .

I 1 2

Zoppicatura contagiosa degli ovini l 1 10

Dal 16 al 31 dicembre 1900.

Moccio e farcino . . . . . . . .
I 1 1

Stomatito aftosa . . . . . . . .
9 127 3115

Rabbia............. 1 2, 2(1)
Carbonchio omatico . . . . . . .

8 16 18

Carbonchio sintomatico . . . . .
6 9 9

(1) Inoltre furono uccisi, como sospetti 3 eani.

Dat 1° al 15 gennaio 1907.

Moccio o farcino . . . . . . . .
I I 3

Stomatito aftosa , . . . . . . .
9 110 SG43

Rabbia ............ 3 7 9(I)
Carbonchio omatico . . . . . . .

6 27 10

Carbonchio sintomatico . . . . .
4 4 4

Rogna degli ovini . . . . . . .
- - -

(1) Inoltre furono uccisi perchè sospetti 10 cani.

GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO

2a quindicina del gennaio 1907.

I

MALATTIE 2 gg e.
y

Afta epizootica . . . . . . . . 1 1 1 -

la quindicina del febbraio 1907.

Afta epizootica . . . . . . . .
2 2 21 -

ISTRIA - Dal 9 al 16 febbraio 1907.

El
MALATTIE S

...

Carbonchio ematico

Rogna . .
3 3 5

Mal rossino

Pesto suina 3 36 25

Moocio equino , . . . . . . . .
I 2 - (1)

(1) Sotto osservazione perché sospetti: 16.

SVIZZERA

Traffico di bestiame con laaFrancia

L'importazione del bestiame di prevenienza francoso nuova-

mente permesso per l'uflicio di dogana di Porrentruy, in seguito
alle autorizzazioni accordate ed a condizione che il be tiamo do-

stinato alla Svizzera non sia nè caricato na trasbordat# a Delle.

(Bollettino ufficiale del dipartimento federale dell!agricoltura
n. 6 dell'annata 8

,
11 febbraio 1907).

A tenore dell'art. 15 por i veterinari di confine, ð fatto divioto

a questi funzionari di esercitaro le loro mansioni gello dome-

niche. ·

Tale proibizione si applica pure ai giorni riconoscinti festivi in
tutta la frontiera svizzera, .cioè il Capo d'anno, il V¢nerdi santo,
l'Assunziorie ed il Natale. Il servizio veterinario à þure sospeso

agli uffici di dogana in quanto si tratti dei giorni dichiarati fo-
stivi dai Cantoni o riconosciuti dallo amministrazioni dello do-

gane delle ferrovie. Essi sono :

Zurigo - il lunedi di Pasqua, il lunedi di Pontocosto, il. Santo

Stefano.
Soletta - la Purificaziono (2 febbraio), il. Corpus Í)omini, l'As,

sunziono (15 agosto), Ognissanti (l° novembro).
Basilea città, Sciaffusa, San Gallo, Grigioni e Turgovia-illonedi

di Pasqua, il lunedi di Pentecoste e il Santo Stefano, sempro-
chè non no risultino tre giorni festivi di seguito.

Tesino - L'Epifania (6 gennaio), il Corpus Domini, l'Assunzione,
Ognissanti.

Vallese - il Corpus Domini, l'Assunzione, Ognissanti, San Man-

rizio (22 settembre).
Neuchatel - il 1° marzo.
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Ginevra - 11 lunedi di Pasqua
(Determinationi nn. 60 e 75 b del 4 febbraio, del dipartimento

federalo dell'agylooltura).

IMPERO OTTOMANO

Bollettino epizootioo n. 4.
VALLONA - 15 gennaio.

Il liarbone è stato constatato tragli animali della specie bo-
Vina in alcuni villaggi dei dintorni di Vallona.

(Rapporto del piedic sanitario).
DURAZZO - 20 gennaio.

Duranto il mese di dicembre 1996 nessuna opizoozia vonne con-
statata nella citta e dintorni.

(Rapporto del medico sanitario).

BODROUM - 3 gennaio,
L'autorita locale ha preso dei provvedi lenti contro il bestiame

proveniente da Maura ove esiste la pe4 bovina.
(Telegramma del medico sanitario d iRodi):

TRIPOLI DI S RlA - 7 febbraio.
La poste bovina non esisio che a Chir ad un'ora e mezza di

distanza da Lattakib. Tri.poli e dintorni sono inímuni da opizoozie.
(Teleg. del medico sanitario).

Cos,tantinopoli., 11 febbraio 1901

IIINISTERO DEL TESORO
Direzione Generale del Debito Pubbuse

Rarrirros n'INTESTABIOlm (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OIO,eiob: n. 1,338,344 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L. 320 al nome di Pece Emilio fu Giuseppe, domici-
Unto in Sant'Angelo d'Alife (Caserta), fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni datedairichiedentiall'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Itee Emilio fu Luigi, minore sotto la patria potestà della ma-
iire Cicerchia Coneetta, domieiliata a Sant'Angelo d'Alife (Ca-
serta), vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse chbrascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 febbraio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RstrmoA n'mrasTazioxx (la puóNicazione).
Si à diohiarato che la rendita sogangte del consolidato 3 112 010,

alob: n. 11,649 d'-inscriziono sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 28, al nomo di Lalli Flora ed Angelo fu Quirino,
minori, sotto la patria potestå della madre Cauli Carmela, do-
miciliata in Castiglione Messer Marino (Chieti), fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Lalli Florisa ed Angelo fu Quirino, ecc., come sopra,
veri proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diada chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, eye con aieno state

nótifloAte opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 febbraio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RarrmoA n'arras'razroux (2a pubblicazione).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del comiolidato 5 Ot0,

Dioë: 1° n. 1,024,268 d'inscrizione per L. 10, al nome di Della Porta
Maria Concetta di Antonino, minorenne, sotto la patria potestá
del padre, domiciliata in Trapani; 2° n. 1,026,593 por L. 10, al
nome di Della Porta Francesca di Antonino, minorenne, ecc. (il
resto come sopra), furono così intestato per erroro occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico,.mentrechð dovevano invece intestarsi a: 1° La Porta Maria
Concetta di Antonino (il resto como sopra); 2° La Porta Fran-

cesca di Antonino (il resto come sopra), vere proprietario delle
rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblice,
si difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ella
rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 febbraio 1907.
13 direttore generale

MANCIOLI.

Rattmax n'mtzsTAzioNs (31 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cioa: n. 281,815 d'inscrizione sui registri della direzione generale
(corrispondente al n. 08,875 della sopprossa direzione di Napoli),
per L. 5, al nome di Giogi Francesco fu Alfonso, dorniciliato in

Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai = richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Ciogi Francesco fu Alfonso
ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difEda chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inserizione nel modo richiesto,

Roma, il 27 febbraio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptebblicazione).
11 signor Caccavale Giuseppe di Paolo ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 4211 ordinale, n. 1742 di protocollo o

n. 28,662 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza
di Napoli in data 17 marzo 1906, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita complessiva di L. 5 consolidato 50 0
con decorrenza dal 1° gennaio 1906.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si dif fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza,che
siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al signor Cac-
cavale predetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta _ricovuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 27 febbraio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO N RIGETUTA (3 pt60bliCG%iORS).
Il signor Bracaglia Alfonso fu Francesco ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 3039 ordinale, n. 30,168 di protocollo
e n. 217,968 di posizione, statagli rilasciata dalla Direzione ge-
nerale del debito pubblico in data 16 gennaio 1907, in yognito
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alla presentazione di due cartelle della rendita complessiva di

L. 15, cons. 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difBda chiunque possa avervi interesse, che, traseorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnata al

signor Bracaglia Alfonso suddotto l'attestazione dell'eseguita ope-
raziono, senza obbligo di restituzione della predetta žicevuta, la
quale rimarra di nessun valoro.

Roma, 11 27 febbraio 1907,
13 direttore gesserale

MANCIOLI.

Direzione generale del tomord (1)ionioise po½afoglo).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 28
febbraio, in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRÏCOLTURA, IND: E COMMERCIO

Ispettdirato generale
delPindustria e del comunereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse dg Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
27 febbraio 1907.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola, degl'interessi
in corso.

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % neno. 10278 54 10091 54 102.18 63

3 2/2 % neno. 101.80 94 100.05 94 101.24 91

3 % lordo.... 71.91 67 70.71 67 70.92 82

COl\T CO¯ELSI

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il decreto Ministeriale 30 agosto 1906 n. 6554, col quale

venno mdetto un concorso per esami a quattro posti di volon-'
tario not porsonale tecnico delle salino dello Stato ;

Visto il consimile decreto 20 novembre successivo 'n. 7758 di
proroga del termine già assegnato alla presentazione delle istanze

dei concorrenti;
Determina:

E nuovamento prorogato sino a tutto il 31 marzo 1907 il pe-
riodo utile, stabilito nell'art. 2 del suddetto decreto n. 6551 per
la produzione a questo Ministoro - Direzione generale delle pri-
vativo - dello documentato domande d'ammissione al concorno.

Roma, 11 febbraio 1907.
Per il ministro

M. POZZO.
N. B. - I decreti ministeriali 30 agosto o 20 novembre 1906,

n. G554 e n. 7758, vennero pubblicati rispettivamente nella Gaz-
zetta officiale del 3 settembre 1906 n. 206 o'del 26 novembre

succcasivo n. 273.

PARLAMENTO NA210FALE

CAMERA ÖEI DEPUTAff'
RESOCONTO SOMMARIO - Mercolodi, 27 febbraio 1907

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.5.

VISOCCIS segreta-io, legge il prõáesão verbale dalla ssãoti di

eri, che à approvato.
PRÌÑÌIDËNTÉ. Innno chiesto congadí i deputati: Dobafi, Ce tà-

rini e Maraini Emilio. '

(Sono conceduti).
Comunica un telegramma col qualo il sindado di Schio ririýs'-

zia per la commemorazione del deputato Toaldi.

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo al-

l'on. De Amicis che le eccezionali novicato e conseguenti valan-

ghe in quella linea che à la più alta non solo d'Italia,ma d'Eu-
ropa, hanno resa necessaria la sospensione del servizio ferroviarip
fra Sulmona e Casteldisangro; e che, col prolungare le galleriÁ
si procurera di rendere l'inconveniento mena facile nell'avve-

DE AMICIS osserva che anche negli anni decorsi si ebbero no-
vicate copiose, ma che, per la solerzia dolla Societå osercento, la

linea veniva tosto sgombrata, mentre ora mancano sui luoghi faa-
zionari che possano prendere solleciti provvodimenti.
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerr.a, riconoscendo

con l'on. Di Saluzzo che sono aumentati i servizi tecnici afBdati

alla brigata ferrovieri del genio, si propone di convertirla in reg-

gimento.
DI SALUZZO prende atto del proposito e no sollecita l'adempi•

mento.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Buccelli che il guardiano che nella notte del 21 corrente

fece fermare il diretto n. 27 fra Bonassolo o Levanto, non fece oho

adempiere allo sue funzioni normali e cho col doppio binario e

con opere di consolidazione, che sono per essere attuato, si potrå
migliorare e render più sicuro il servizio sulla Genova-Spezia, fin-
chè poi doña essere costruita la linea interna, per la qualo sono'

allo studio i progotti.
BUCCELLI-Atieñe che, senza l'avvodutezza del guardiano Ba-

gnasco, quel treno sarebbe precipitato in mare- o che percì6 11

guardiano stesso meritava un pubblico encomio per stimolare tutto
il personalo a'com¡ñere il proprio dovere.Raccomandapoidiprov
vedere a rendere il servizio indipendento dalla presente linea Ge-
nova-Spezia.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura l'on. En

genio Valli che si provvederå tra pochi giorni alle vacanzo che

si verificano nel personale della profettura di Rovîgg e che si sta

facendo una revisione dello piante organiche per acórescere il per-
sonale in quella ed altre profetture.
VALLI EUGENIO rileva che il grandissimo numero di consorzi

che ha la provincia di Rovigo richiede un personalo di ragionoria
sufficiente alla revisione dei relativi conti consuntivi, che rimane
necessay¡amente arretrata, e quindi prendo atto delle promesso;
raccomandando che siano presto tradotto in atto.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, espone al-
l'onorevole Masciantonio i provvedimenti presi per riparare alle
frano che hanno colpito Buonanotte o Tarantadeligna e che'il
Governo vedrà se sia necessario di concorrere in misura maggiore
di quella consentita dallo leggi presenti.
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FAfl'A, sottosegretario di Stat ryef l'interno, assicura olie, ap
peña. giunto le informazioni richieste al prefetto, saranno man-
dati'adeguati àõecorsi.
MASCIANTÓNI¶invoca por la provinci di Chieti ýi•oŸv dimenti

legislativi ed efBeaci i quali oondnoano sollecitamente alla rioo;
struzioäe degli abitati e al consolidamento delle frane.

ßvolgimento di proposte di legge.
BERÍOIANI svolge la seguente giroposta di legge:
« IA Cassa dei depositi e prostiti (aûtorizzata a'trasformare,

alle oondizioni stabilite dalle legg 10 maggió 1904, n. 185, o 19

luglio 1906, n. 364, i prestiti contratti per- l'esecuziono di opere
rhuardanti la provvista di acquo potabili in applicazione dell'ar-
ticolo 3 delle leggi 8 febbraio 1900, n. 50 e 13 luglio 1905, n. 399,
aàohe gúando i mutuatari paghino un inioi•esso läfeiloi•o al 4 per
cento, tenuto conto del concorsa'governativo.
« La trasformazione dei detti prestiti avra luogo äiantenendo

fornio l'originario periodo di ammortamento ».

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, consento che sia

tyresa in considerazione.
(É presa in considerazione).
ROMANO chiede che sia presa in considerazione la sua pro-

p t di legge per costitätte in coditirte la frazione di Valle-

X¾A, Tott¥soyetário di stato giër l'tätärrio, edn le debito ri-
a rvè, eitàieiîte ñia pi•¥sa la Sh¾fdiräzlðnd.
(É Îfr3šiúñ ëönãIdériziöni).

. LiÑËÜCÒI glidiga Íà Ciiiiera ch prehdoi·6 ih fiënsid6 azidB6 la
ank jföjibsTa i lëggð ÿër dits tohilioli di äii tailiohá i lirÙper
la costrùzione del nuovo ospedalo di Arezzo, ed una di duecent&
ciâtinainigibila lire a faföre dell'dsýedalo di Sanääþolofró.
POZZO, nótioségiëfärio di Stató þðr le finanzé, adeotidänfé.
(Š piosa in abnsidorazione).
(Si approvano senza discussione due dieëgni di legge ohe auth-

rîídatió dtië tbmbdle in favore dell'oãþddale (11 Reggio Chlábria e

de1IE Sdeldth äfetabiëlogiaa ítaliäiii).
Noteniazioné di udä velosiäni.

'LARIZZA presenta la relaziono sulla sua proposta di leggó por
aggionta all'éleñoo dëi Coíiiiiiii dinfiëàgikt! 881Ik CálaWrik.

ßvolgimento d'interpellanze.
GIISIIRRf (sogrii d'aYtenzioriny sv31aindo It näs ilitéfpollanza

sul zirido coine þrdodáë là öse¿ùzione della legge a fafóFå dèlla
Cälabria riedrda gli entusiasmi e le legittirne aspettative duecitato
da e'ska.
Ils blancio generdso, la rapidith oon la quale .era stata di-

sotiasa é votati nei due ìami del isrlamento, davano a sperare
oEe la aseenziòné sarebbe stata non méno pronta ed efBosod.
' Oooorreva profittare di quel momento di fervore per iniäiaro la
opefà todentrice. Ndn de no fees riialla, aspettando il'règolämäkito,
là odi gèstizione fa litags e laboriosa.
11 lavoro saiebbesi compiuto moglio e più oeleremonte se ai teo-

nioij inokiioati ði eoinpilarlo, si fossero uniti alonni [degli uomini
païÏàibéntati. oho atefano preso pärto alla formazione della legge
e perciò più adatti ad esplicarne lo spirito e l'organismo. La vana
atte'sa creb in Calabria una oorrente 'di afiducia e di sospetti, che
troä tenendo conto delle diincolth inerenti alla eseanzione di

loggi ooal corspiesse, ando ingross.mdo per colpa di uomini e fa-
talita di eventi. Venendo a cessare nel deëembre l'esonero dolla
fändiaria, era da prevedere che il þassaggio dall'esonero al paga-
tointo dell'imposta non sarebbe stato senzA difEcolta é senza

pena.
Per renderlo nieno acerbo basta far precedere il funzionamento

dell'Istituto di oredito agrario o dei mutui di favore per.la rico-
struzione delle caso.

Duranto otto absi, dolla legge salle Calabfie, non si ebbe altro

ef tto fdotoha la eessazione

vedesse neppure 41 principio
che essa prometto

dei benefloî temporanei, senza che si
di uno dei tanti beneûct permanenti

A rendere-la situazioni piik tesa, ai danni, del terremoto, non
ancora risaroiti, si akgiunsážo nuoire ruine .þrodotta dalle niarey
giate, dalle inondazioni e Billo intemperie, che qua o la diettuam
sero o misero in .pèrioolo i raboolii e per èolmo gli eriëri e i ori-
teri Ascali con oni furono compilati i ruoli. In alcuni Comuni fu-
rono resi-èsecutort i ruoli dei fabbricati senza eliminare le quoto
concernenti gli edifici resi inabitabili dal idrremoto, obbligando i
miseri pioprietaúi. rimasti da dile ahni senza totto esanza rendita,
a pagare'le imposto sulle casé distrutto.
Altrovo gli agenti, eseguendo lá revisiono parziale imposta dal-

l'art. 5.della loggo, posero ogni studio a controbilanciaro lo dimi-
nuzioni del roddito, rispondenti alla parte danneggiata, inasprondo
l'imposta sulla parte dell'edificio rimasta illesa. Negli avvisi di
pagamento, si verifieb questo impressionante fenomeno che, non
ostante lo sgravio del 30 per cento, l'ammontare complessivo dol-
l'impostã supera quello del 1905.
Questo avvenne in parte per la maggiore ripercussione eserci-

tata dalla sovrimpöhta comunnla, là dbito fu fatto lo sgravio degli
edifici danneggiati, ma in assai più largà misura per avere cart-
cato sui ruoli del 1907 tutti i supþIntiti döl 1905, che non anda.

rono in riscossione nel 1906, mettendo in non cale il disposto
dell'art, 1 che prendrivè la diëtruzione in rato dell' imposta e so-

vrimposta inseritta e non compresa negli agravi definitivi.
La folla dei contribbenti, ignara della logismografla finanziaria,

guarda ai ridultiti, ab ha päi•îmadelai hiix^nò ínai una legge di
agravio faccia pagare di pia (Commenti).
Qùëšfõ iipliga lå fiöiTita con la quale vonne accolta e diffusa

Pei·rõñeil inferp¾i'iiÍliîàà dell'ažt. 82 dellá Ïegge sulle Calabrie e

dell'iit. 1 ßËllä lèggõ dàÍ Èòzzog16iriö. Si s^üe1>be dovuto chiarire
subito l'equivòëo the'éodo notàYe off6 l' an 82 ndn contiene £1cun
benefleio speciale a favore dei dannëggiati dal terremoto, ma un
priovvediniënto d'indale generale esiféäe con l'ärt. 1 della legge sul
Mezzogiorno alle altre provincie in anticipazione degli sgravi che
si sperano dal nuovo catasto.

11 dubbio scusabile in coloro che ignorano la genesi di quelle
disposizioni, non poteva cadere in mente ai deputati ohe lo vota-
rono, i Qiiã1i ävi·õb5Jžo añaiiöãto di lealtä vãFëo i loro rappfosen-
tanti contribuondó col silenzio ad accreditare una cosl pericolosa
illusionè.
A ricondurre gli animi alla fiducia e alla calnia è d'uopo di-

sporre senza indugio la correzione dei ruoli ed applÌeare con lar-

ghezza 11 kšoreto del 1817 nei Comuni, ove i žeeenti sinistri hanno
distrutto e comproniesso notevolniente i raccolti. Si affretti la co-
stituzione dell'Istituto di credito e si modiflohi quella parte del
regolamento che intraleia la concessione dei mutui per le case e

il collocamentò deliè cartelle. Si p6ága subito inano alle ricostfu-
zioni e riparazioni dei locali della Corte di appello, delle chiese,
delle sonolo o dellâ caserme, per cui sorio giA iscritto le due primo
rate in bilancio.
Si solleciti l'aþþrótažione dél þituò í•ëgolatorò del lavori, sot-

töþosto àll'esamtdella Comniissiòko oëntrate, pär guisa che si

põësànó inizlàžò pardcohie delle òþero piovannte dallt legge co-
minciando dalle pilt urgenti. Si provvédà dón saggio criterio alla
noming del päi·gonale per le cáttedre ambulànti, e si coinplèti
l'opärt cón l'acqtistd dei teridhi per i poderi dintestrativi o con

l'impianto delle stazioni di monta e dei depositi di macchine
agrarle.
Questi lavori, distribuiti con equo discernimento nelle Calabries

apporteranno un salutare risveglio, facendo cessare un'agitazione
pericolosa, della quale si possono biasimare gli eeeessi, ma non

disconoscore lo intenzioni oneste o il sentimento di giustizia che

la muove. Prenda ciascuno la parte di responsabilità che gli
spetta, con la coscienza di avere adempiuto sempre il proprio do-
vere, come vigili tutori degli interessi della loro regione. I depu-
tati calabresi attendono dal Governo affidamenti chiari o. precisi
nella speranza che esso vorrà provvedero con azione oculata ed

energica senza grottezze e senza pedanterie all'esecuzione di una
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legge, la quale, fatta per la redenzione economica delle Calabrie,
non ha prodotto ûnora che disillusioni e tumulti (Approvazioni
- Congratulazioni).
SOUITTI interpella il Governo sul ritardo onde si esegue la

legge della Calabria, anche nella parte d'immediata attuazione.
Associandosi in massima alle gravi considerazioni svolte dal-
Ton. Chimirri, nota che a frustrare le speranze delle Calabrie,
percosse dà immane disastro, concorsero principalmente duecause:
la supremazia assunta dalle autorità militari sulle civili, e l'in-
aipienza del genio civile.
Constata che, indipondentemento dal regolamento, la legge po-

tava eseguirsi por la parte concernente le opere pubbliohe, l'isti-
tuto di orodito, le scuole profossionali.
Ma il regolamento ha creato enormi dilBeolta per la concessione

dei mutui, al da rendere vani per questa parte i lodevoli intenti
del legislatore. Anche per quanto riguarda le baradehe, 11 tego-
Jamento presenta molteplici e gravi Isonne.
Ma la questione pia gravo é quella fisogle. Come ha dimostrato

l'on. Chimirri, gli agenti delle imposto iranno interpretato la legge
in modo assolutamente illogico ed «dioso, e la conolusione si ð
che i contribuenti calabresi pagano ora più di quanto pagavano
prima. Bisogna perb riconoscere che a si soonfortante risultato
contribuirono anche le assurde disposizioni sancite per questa
parte del regolamento.
Devo poi dolorossmente affermare che, per effetto del disposto

combinato dalla legge sullo Calabrio e di quella pel Mezzogiorno'
l'abbuono conoesso a tutte le provincio meridionali Vella midus
del 30 per cento sara ili fatto ridotto per 14 provincie malabresi
ad una percentuale sensibilmente inferiore (Commenti). Ritiene su
questo punto indispensabile un'interpretazions autentica della

legge.
Si augura che il Governo vorrà dimostrare ai calabresi che esso

prende veramente a cuore i loro sacrosanti interessi, ridonando
cosi la calma e la ihlucia in quelle sventurate popolazioni (Be-
nissimo).
DE NAVA interpella egli pure il Governo sui protvedimenti

dati per l'esecuzione della leggo sulla Calabria.
Riconosee che ai mali di quella regione non potrà aversi ri-

medio se non da una lunga serie di provvedimenti, che richiede-
ranno non brove spazio di tempo.
Nota che il disagio della Calabria dipende principalmente dal

regime primordiale della sua agrinoltura. A questa causa preci-
pua si aggiungono il difetto di viabilità e di trasporti e l'ouens-

siva gravezza dei tributi. In un paese, in cui solo cospite o il

prodotto dell'olivo, non 6 a maravigliarsi se, fallito il raanalto, la
popolazioni si trovino nella assoluta impossibilltå di pagare le

imposte e trascendono a deplorevoli tumulti.
Indipendentemento dalla legge della Calibria si impongono do-

vorosamente al Governo molteplici provvediiñónti: tyylieäzion
del dooreto del 1817 anoeleramento del catasto, riordinamento B-
nanziario dei Comuni, spoeialmento rurali.
Quanto al regolamento, esso non 6 più difottoso di quanto

siano gli altri; e loro visio comune si o di crearo commissioni,
controlli o formalitA, ehe ritardano, e paralizzano gli onetti della
legge, e non hanno altro fino che quello di eliminare le respon-
sabilità di Governo. Rilevando alcune interruzioni, fatte dall'ono-
revolo Giacomo Ferri duranto il discorso dell'onorevolo Chimirri,
nega che gli enti locali abbiano aumentata la sovrimposta; ma
ð un fatto che questa, per effetto della distruzione o quindi del-
l'esonero di una parte dei fabbricati, venne a gravare maggior-
mento sugli altri.
E questa una ingiusta condizione di cose, alla quale 6 dovere

del Governo di provvedere in nome dell'equita. Chiede poi al Go-
verno se l'abbuono del trenta per conto si sia fatto in alcuni

luoghi togliendo i due deoimi e riduoando casi l'abbuono stesso

al ventiquattro (Dinieghi del ministro delle Ananze).
Sollecita la costituzione dell'istituto fondiario pei mutui, o si

augura che siano rese pië semplici le pratiche relative, che, como
ora sono, ritarderanno enormemento i benefici della legge. Solle-
cita pure la istituzione delle sonole agrarie o industriali.
Esorta poi vivamente il Governo a per mano il più sollecita-

mente possibile alle opere pubbliche, per cui furono stanziati i
fondi ; e perchè possano senza ritardo apprestarsi i progetti, ri-
tiene necessario un razionale decentramento degli uflici, che do-
vooo essere forniti di personale numoroso e valente. Ritiene pure
necessario valersi della collaborazione degli enti locali.
Attende dal Governo risposte soddisfaeonti (Benissimo).
DE SETA è convinto ohe le cause del presente disagio dollo

Calabrio devono cercarsi principalmente nel continuo auarento del•

l'emigrazione, che ha eccessivamente elevato il prezzo dolla mano

d'opera, e nel soverchio aggravio dei tributi, così dello Stato conte
degli enti locali. Afferma che i mutui agrari devono essere de-

stinati a fornire ai contadini i metzi del loro lavoro.
Afferma pure la necessità di ripartire i lavori pubblici per modo

che non sottraggano soverchie braccia all'agricoltura. Solleoita le

opere di rimboschimento, la riparazione delle frane, il completa-
mento dello strade interoomunali. Insisto infine sulla necessità di

inandare in Calabria inntionari voletterosi e valenti, tlando loro,
se a necessatio, una indennità spdoiale (Benissimo).
FERRI GIACOMO per fatto persontle, spiegando una interru-

tione fatta al discorso dall'on. De Nava, nota ohe il sigtetta dello
borrimposte, non può essere rifordrato che per legge. DIVerst-
tnente spetta agli enti todali di econornissafe nelle speso. Croilb
841 resto un gravissiino erroie aver diminuito te imposte in Ja-

terminste provinefa.
Barebbe stato pië utile e pin giusto spendere la stessa somma

in opere pubbliche a betencio della stesse provincie (Commenti).
MASSIMINI, ministro delle finanze (Segni d'attenzione), dopo

aver ricordato i criteri che mosseto il legislatore a concedere alla

regione calabrese speciali beneficî, in considerazione dei disastri

sofferti, dimostra come esse non abbiano diritto di pretendere e11e

¡¡uesti benefici siano cumulati coll'ã1tro dell'abbuono del trenta

per conto concesso dálla legge per le provincio meridionali. La

presente agitazione à dunque assolutamente ingiustilleata, o grave
è la morale responsabilità di coloro che l'hanno promossa.
Quanto all'esecuzione della legge sullo Calabrie dichiara che

l'Amministrazione dello finanze provvide colla maggiore solerzia,

senza attendere Il pubblicazione del regolamento. Dimóstra con

cifre i notevoli vantaggi conseguiti dalle tre Provincie por offetto

llello sgravio. Dimostra pure che da pai·te dell'Ammlitistražiorid
hon ei fu negligenza nè ritardo, e the furono applicati ci•ifeil
larghi ed equitativi, anohe avuto riguardo ai danni della mosos

olearia. Accenna poi agli altri benefici, di eux i contribuonti calal
bresi el>bero largamente a ikuire.
Dimostra infondata l'accusa che le tasse abbonate di fabbricati

tlanneggiati dal terremoto, siano state riversato su altri fabbri-

cati, o sui terreni.
Quanto alla riperoussione delle sovrimposte essa 6 una conso-

guenza nooossaria dell'esonero, e il Ministero non vi pub far nullas
trattandosi della pura o somplice applicazione della legge.
Nota solo ohe questa riperoussione, fu naturalmente, tanto.

più sentita in quoi Comuni, che hanno aufnentato il contingento
della sovrimposta.
R,ioonosee però cho una tale condinzione di cose, so 6 legale,

non ò pero equa. Epperð à lieto di annunciare che sara presen-

tato un disegno di logge diretto ad eliminare tale inconveniente

(Benissimo - Bravo).
Spera che la Camera riconoscerà che il Governo ha applicato

la legge sulle Calabrio nel modo più largo e benevolo con la

maggiore alaerità. Soggiunge cho ulteriori e maggiori beneñol
verranno a quei contribuenti dalla legge sul riordinamento dei
tributi locali cho ð innanzi alla Camera.

Concludendo ripeto ohe l'agitazione promossa nella Calabria non
ha alcuna ragione d'ossero.
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Confida nel- selmo e nel patäottismo di quelle popdlazionië 0

spera che là dichiarazioni del Gòverno varraona.a ribondíirre las
calma (Vive aþprovaziorii).
COCCO-ORTU,< ruitiisiro di agriddititra induktila e commekior

limitandosi a rispdudere per la'pa'rio- elle riguìµda il-spo Mini-
stero, dichiara*chè lo níodilita-preacrittà dal½egolamentopoiniu-
tui ipotecari di fivoke-sono im'posto dalla leggè.
e Assicura chè-non has sifanoato di solleëitare la costituzione e il
funzionamente de1PIstitute dlifèdito agrario;

· Ansieura parizitenti che allir ques^tione dei rimboschiïâäitti' è
delle frane ha rivolte le pin aššidue cure; costituendo gli uf-
flci locali, e destinandovi il niiglior ¡iersonale di cui poteva di-
sporro.
Dichiara che ha gik istituita la cattedra ambulant« di Co-

senza; che provvederk solldeltamente ad istituire le altre e data

opera a fornirle dei mezzi necessari, septattutto dei campi sj>eri-
inentali.
Dichiara ancora che ha provveduto a migliorare le scuole agra-

rie e industriali esistenti, e che favorirk, quanto più gli sarà pos-
sibiler la istituzione e lo sviluppo di altre scuole.

Coqcludendo spera clie la Camera riconoscerà che il Ministero

di agricoltura non ha mancato di solerzia nè di buon volere.
E si augura che l'opera concorde del Govorno, del Parlamento,

degli enti locali e delle popolazioni, valga .a preparare l'auspicata
redenziimo di quella fortissima regione (Vive approvazioni).
GIANTURCO, miriistro dei lavori pubblici, dimostra che il Go-

verno non è responsabile di negligenza nella pubblicazione del

Radcomanda' nuokamente-la'maggior solÌeòlttrdÑìo'tiallkoonoe ~

siono dei mutui. Insisto sulla necessita di decenthstèl le attriW-6
ziarii degli' uffici- del' G'eilia' oivilo e di- aWalersi' della eBlalál.'
razionir degli enti loesllE
DE SETA-pronde att¥µgli-piirs dollifrisposto-del GoŸë to, iáØ

sistendo siilla" decessità di, provvedere' at' risilboschimenti eW alla'
riparazione delle' frate;

Vorazioni a' scrutinfo seyeto.
VISOCCHi, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclanferil-ribùltato-della votazion
Trattato di commercio e di amicizis· tra PItalle o· PEtiopiaf

firmato ad Addis-Abeba il 12 ltrglió 1906.
Faydiovbli

. . . . . .
1891 -

Contr.aï•i....... 28

(La Camera approva).
Óonúat di permuta di un terreilo demaniale sito nålli

spiaggia di Porto Said con _altro del Goverrio egiziano per la co-
struzione di un edificio scolastico.

Fayorgvoli . . . . . . . . 14
Contrari......... Ë5

(La= Cahibrk «þÿovaÏy
Aþýr vailofiWdd11'e%ee3eilza d'iniýègâi di L. 40,000Wriffbatéld

néll'es~etaizio finanziario 1905-906, nello speso dálla' CitioFa dhi

deputati.
Fa'vorevoli . . . . . . . .

182

Contrari . . . . . . . . . 35

(La Camera approva).
Tombola telegrafica per l'ospedale di Citta di Castello.

regolamento, opera di grande inole, e che richieso lungo e diffi-

cile lavo_ro. In attesa del regolamento furono intanto istituiti gli
speciali uffici del Genio civile, e fu compilato il piano generale
dei lavori, che già è stato presentato alla Commissione spe-
ciale.
Quanto alfinipiego dello stanziamento di cinque milioni per ri-

costruzione,di pubblici edifici, esso non pub aver luogo se non in

base al e domande, cþe siano prgentato dagli enti interessati :
ma finora nessuna do,manda pervendtä.

lÊÙa aËcora oËo cirÂ 1 yarÏe opÃre pubbliche e oirea ,12
loro rispettiva urgenza dovrà deliberare la Commissione centrale:

intanto gli uffici del Gengo civile attendono alla compilazione
_

dei

progetti nei quali il Genio civilo si varrå eventualmente de1Ía
collaborazione.degli,ehti l cali.
Os eÑa infine. egli pure che sold una luriga ed assidua cura

potrà risanare i mali della Çalabria.
rÌÑ1Ïero ISaraiÊ prgSleËi' iŠões li cordÏÈlá ¿ÉlÏaborazioÈe

dái r prisentanti dSÍÌË CaÏÄrla dË gi noiñÌe regione, per li
quale egli, il ministro, sente si vivo e profÑildo affetto (Vive ap-
pr vil I lir afiroii¥¿ cW i deýuÊ ialiTrŠf s'oriõ' pi·ofig i sol
at rigfi 11 odierrio xistig ius oggi; di rho'imöii dalla A128em
Accenna alle circostanze che possono, se non giusiÏìÏëiio, alnieri¥
soti¥aTè lË c tiŒ sgitaziöñol
1(on intätíde asefivere & cálþa n a negligenza di aisuno; e

tanto meno dei miriistri; gli incouveriienti avvenuti nell'applica-
zione della legge. Plauda al disegno di legge annuiteiato dall'ori.

niinistro delle fingnže. Confidreho il Governd continuera « stu-

diare con amore i problemi che interessano la Calabria, e dark

opera afBnchè le speranze concepite da quelle popolazioni' non
rimangano più a lungo insoddisfatte (Bene).
SQUITTI prende atto' delle diohiaí•xziónt del Governo, mante-

nendo perb le censure mosse al regolamento, dosi pär la parte dei
amtui come per quellè delle opere- pubbliche. Prigs il mittistro
delle finanze di studiare la grava questiomt ddi ruoli suppletívi.
Insiste sulla necessità ché If legge delle Calabrie sia antantica-

metite interpretata nella parte relativa agli- agravi (Bene).
DE NAVA si compiaco dell'annunciato disegno di legge, che

eliminei-a una grande ingiustizia. Spira che, se' orrori furond dota-
messi dagli agenti fiscali, saranno riparati, condonandosi le multe
oventualmente inflitto,

Favoxevoli . . . . . . . .
157

Contrari . . . . . . . . . 60

(La Camera' approva).
Stato di previsione della spesa del M.nistero di agricolturai

industria e commercio, per l'esercizio finanziario 1907-908.

Favorevoli . . . . . . . . 186
Contrati......... 31

(La Camera approva).
C6strtnione di utr «difteio per Irede della Dirniona gbifetale

della Cassa deýositi e prestiti'e delle Agenzie o degli Istituti dW
essa- aintainistriti:

Favbrävall' . . . . . . . .
180

Contrari . . . . . . . . . 37
(La Camera approva).

Presero parte alla votazione:
Abbruzzeso - Abignente - Abozzi - Aguglia - Albicini -

Aprile - Argaboldi - Aroldi - Artom - Aubry
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - dirane1Ì -

Barna ei- Barzilai - BattelÌ - Bergamaseo - BpriarelÌÜ-
Bertetti - Bertolini - Biandheri - Bissolati - Bolognese -
$ónacossa - Bonicelli - Èdrelani - IiáselÏi - Botteri - Éran-
dol Ñzzolisi -.Éžunialti - ËàcealÍi.
C lÃ$no'- Camaina - Cariiërá Carã i liuma - Caiñþàs-

Serra - Óao-$Ìnia -- Cipalil - Óapeëe-Ñthutolo - CÀýuti -
Carboni-Boj - Careano - Carniine - Óasciani --- Òaseiko -
Caksuth - Casiiglioni - Castoldi - Calli - erulli - CÉia;-
passo - CËiinirri - CÌacci Gakpefo - Ciappi Anselmo - Ci-

nièrelli - Cipriani-Marinelli - dirmeni - CÌuffálli
- Cdeco-

Ortà - Conanci-Ëisanelli - Ó$1ohimo - Óompatis - Corteza -
Cosia Ánaiea - Costa-Èenojillo - Cottafavi - Credaro -

Cre i.
Comó - Daneo - Dari - De Amicis - De Assita -

Dá Bèllis - De Folice-Giuffi·ida - Del Balzo - DellW Pieti·a -

De Mûliilà - DE Miolibiti - De 14ava - De ifðvollis - Dã IM-

seis - De Seta - Di Lorenzo - Di Saluzzo - Di Satit'Oliofrio -
Di Scilea.
Fakts - Faëlli - Falconi Nicolx ¯- Falletti - Pani- Fasce
- Pazi Francesco - Pazzi Vito - Feri - Ferraris Carle -
Ferri Giadutuo - Fill:Astblfond - Firlocolliam Eptile - PlorgtfW
- Fortunati Alfr do - Facassi - Franciet-Nava -= Fitlei Nía
cálò - Fugeo.

Galimberti - Galletti - Gallini Carlo - Gallup¡ii - Gattorno
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- Gavazzi - Gianturco - Giolitti - Giordano-Apostoli - Gio-

vagnoli - Giuliani - Giunti - Giusso - Goglio - Graffagni -

Greppi - .Grippo - Guarracino - Gucci-Boschi - Guerritore.
Lacava - Landucci - Larizza - Libertini Pasquale - Looro -

Lonardo - Lucca - Lucchini Luigi - Luciani - Lucifero Al-
fonso.

Magni - Mango - Manna - Marazzi - Marzotto - Ma-

sciantonio - Masselli - Massimini - Merci - Mezzanotte

- Mira - Molméfiti - Montailti - Moi•ando - Moschini.

Negri De Salvi - Niccolini - Nitti.
Orlando Salvatore.
Pais-Serra - Pantano - Pascale - Pavia - Pellecchi -

Pinchia - Pistoja - Podesta - Poggi - Pompilj - Pozzi Do-

menico - Pozzo Marco - Prinetti.
Queirolo.
Rasponi - Rastelli - Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo
-- Ridola - Rienzi - Rizzetti - Romano Giuseppo - Roselli
- Rossi Enrico - Rota - Rovasenda - Ruffo - Ruspoli.
Salandra - Sanarelli - Santini - Santoliquido - Seano -

Searamella-Manetti - Seellingo - Schanzer - Scorciarini-

Coppola - Serristori - Sinibaldi - Solinas-Apostoli - Soulier
- Spada - Squitti.
Talaino - Tecchio - Tedeseo - Testaseeca - Torlonia Gio-

VADni - Torlonia Leopoldo - Turati.

Umani.
Valentino - Valeri - Vallone - Veneziale - Viazzi - Vi-

socchi.
ellpmborg.

ßono in congedo :
Agnetti - Albertini.
Arnini - Bettolo - Bianchi Leonardo.
Calvi Gaetano - Cesaroni - Chiappero - Ciartoso - Croce.

D'Aronco - Do Luca Paolo Anania - De Nobili.
Fabrii Falcáni - Farinet Franešsco - Furnari.

Giaccone - Girardi - Gorio.

Leali - Leone - Libertini Gesualdo.

Marsengo-Bastia - Masi - Melli -- Monti Gustavo - Mo-

rolli Enrico - Morpurgo.
Papadopoli - Penngi -- Placido.
Quistini.
ËebÀudengo - Rizza Evangelista.
Silvia Šcalini - Sesia - Sily - Simeoni - Sormani -

S lanzani.

zzom - Torrigiani.
Valle Gregorio.
Weil-Weiss.

' ßono ammalati :
Baraglola --- Barraeco.
Callert
Gallo - Giardina - Ginori-Conti - Grassi-Voces.
Lazzko
Mantica - Mariotti - Meardi.
Pastore - Pilacci.
Rubini.

Villa.
Assenti per ugioio pubblico :

Alessio.

Cavagnari.
La soduta termina alle 18.45.

DIA.ISIO ESTEILO

Tutta la stampa germanica commenta il memorabile
discorso di Bülow (che pubblicammo ieri tra i tele-

grammi), in risposta a Bebel ed intorno alle nuova mag-
gioranza del Reichstag. Si riconosce dai giornali di tutti
i partgi l'efficacia della carica a fondo del gran cancel-

liege contro i socialisti e contro il centro.

La Vossische scrive: Il successo di Bûlow aumento
la sua forza tanto quanto Bebel rimaso abbattuto in se-
guito al fiasco del suo partito. Bülow ha provato in que-
sti ultimi giorni che egli è un genorale più abile e for-
tunato dei capi del centro o del partito socialista, e che
evidentemente ha piacere di mostrar loro la sua supe-
riorità anche nell'avvenire ».

Il Börsen Couricr, a proposito degli elogi prodigati
da Bûlow al socialismo deglialtripaesiaspesediquello
tedesco, surive: « E senza dubbio una vecchia consuetu-
díne degli uomini di Stato presentare le opposizioni estere
come modello alla propria opposizione. Ma il discorso
di Bûlow è stato molto abile e felice nella dimostra-
zione delle cause che hanno prodotto la sconfitta del
partito socialista, ed ha fatto una impressione sconfor-
tante negli amici di Bebel, poichè essi si sono trovati
costretti a lasciarsi rimproverare molto delle cause

stesse, il cui incontestabjlp fondamento non poteva es-

sere affatto oppugnato ».

La questione per la successione al trono del Brun-
swich è ritornata sul tappeto. La Koelnische Zeitung
riceve in merito da Berlino:
« La Commissione del Bundesrat si è occupata oggi

della qñestione di Brunswich. Si credo che si sia ad-
divenuti all'äccordo che nelle condizioni attuali nessun
membro della casa di i·Cumberland• possa ascendere al
trono di Brunsivich.
Si ritiene sicuro che il Bundesrat, stante l'importanza

della questione, se ne occuþerà al più tardi il 1° marzo,
sotto la presidenza del principe di Bûlow, e prenderà la
stessa decisione.

Il partito denominato « la Società del popolo russo »,
evidentemente esasperato dalla disfatta nelle elezioni per
la Duma, cerca di rifarsi col terrore. L'organo del par-
tito stesso, il Russkole Znamio, pubblica un appello
alla gual'dia imperiale incitandola a proclamare la dit-
tatura militare. Simile incitamento è tanto più notávole
in quanto il partito .sudetto si sa che è nelle buone
grazie della Corte.
Ora si vorrebbe far risalire all'azione della < So-

cietà del popolo russo » la responsabilità degli inizi di
progrom di cui già si ha sentore nelle città di Ekate-
rinoslav, Karkof, ad Homel.
Il celebre scrittore, padre Petroff, candidato del par-

tito dei cadetti, è stato dondannató dal Santo Sinodo a
tre mesi di relegazione in un convento, fuori 'di Pie-
troburgo, in penitenza delle sue ided troppo liberali;
pero invitato dalle autorità politiche a recarsi al più
presto nel convento dyignatogli, parti subito a quella
volta. Il popolo lo accompagnò acclamandolo alla sta-
ziofe e gridandogli: Afrivedbrefþres'to! perocchèlen
presto padre Petroff, eletto deputato di Pietroburgo,
acquisterà l'inviolabilità e potrà ritornare a Pietro-
burgo.
Tutte le città della Russia organizzano grandiose ed

entusiastiche dimostrazioni ai deputati liberali che par-
tono per Pietroburgo; inoltre, in varie di esse, gli
elettori di secondo grado inviano al Governo telegrammi
collettivi, chiedendo l'amnistia generale e l'abolizione
dello stato d'assedio. '

Giungono frattanto a Pietroburgo i primi nuovi de-
putati.

Dalle Repubbliche dell'America centrale · giungono
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notipie, alternagige..di pap e ,di, guerra.. Ige ultim che
si, hanno.sono..pacificlig.e.sembra,no basato assai solida-
inenter se.condo, quanto ripovo il 2Ytaca- da¾ashington,
Eccp di cha sidratt4:
.

11 dipartimen,tprÀi,Stato gon,,diepqra di riconciliara
il Nicaragua e l'Hondurag. L'al19Anza tra,1:HondurAa
e il. glvader considerata. comes elemento; di pace,
poicÑ il Nicaragua vuole combattere l'Handuras s.olo,
ma non. A disposta a, comba,ttera contre lo due Repub-
bliclie unite. 11 14inigtm del. Nicaragua si è recato ieri
aLdipartimento di Statone,la.esua visiga ha avuto per
visultata una prossi.ma conferenza della pace che potrà
aver luogo a Washington, sotto gli auspicî degli Stati.
Uniti e del Messico ».

'

- 44elibera poi che-a.¿ollievor dellas soolareboal põverà aia dato
maggiore sviluppo e.pin:.conformo;indirizzo-aglisedabatort v. '

. Noatinateitralossor:Gommissionicamministrativeplarseduta.vonne
toltaalli- 0Ji0.
og Domani, alle 21.30, il Consiglio 6 niovamente convocatò in

sedutas pubblic&
Coppiglio, provinciale. - Oggi il Consigljo Reorin-

ciale di Itoma si à riunito in seduta, pubblica per esaurire l'or-
dine del giorno non discusso- a causa della sospensione dellappro-
cedente seduta in segno di lutto per la morte.. di Giosnå Car-
ducci.
All?A.mhaeolata. di Russia.- Les LL. ,Eli.lþeonte

e la contessa Mouravleff diedgro ieri sera un-.rioegmento)n.onore-
del sig. Martens, delegato della Russia alla conferenza... delinja.,
Le belle-sale del villino in via Gaeta, in cui ha -sedeePAmba-

La Persia, che ha conquistato in un sol colpo la co-
stituzione, non gode tuttavia la migIlor quiete interna,.
e non ha ancora potuto conchiudei•e colla Russia e con

l'Inghilterra i negoziati del prestito che le ð indispen-
sabile.
Da Londra telegrafano che una nota ufficiale dice

prematuro indicare le linòë,sdi un, accordo, al quale
avrebbero condótto gli attuali negoziati anglo-ryssi; si
puð soltanto dire che essi seguono un cammino soddi-
efacente. È stato possibile offrire alla Persia un pre-
stito anglo-russa, non. ancora accettato semplicemente
a causa dello spirito nazionalista persiano.
La situazione dei negoziati anglo-russi ha natural-

mente influenza diretta sui negoziati ruseo-giapponesi
e non c'è dubbio che esista un'atmosfera di concilia-
zione la quale condurrà, si spera, alla pronta scom-

parsa delle questioni pendenti.
Il .Daily Mail lia daxTghega4; 11 ppptefice dei mao-

mettani dello Scià a Teheran si 4. rifugigte con, 3,00. dei.
dubi correligionari a Chabdologng in segno di ppotesta:
contro gli att del nuovoyarlagtengq. Ieri sera il primos
triinistro A Mmasto Ingggpente in,co,11qquio coluunistro
yli Russia, che stato riceyu‡o dallo Scih. L'udienza
durata un'ora. Nei circoli Itqne informati si crede ge-
neralmente che si prepari un colpo di mano.

.NOTIZ¯rm VA.1%T¯ED

S. M. il Re ha ricevuto ini mattina la UL. EE. Ciuf-
felli e Pompilj, l'on. Fani, il sindaco di Perugia e il

prepidente della Deputazione provinciale umbra, che lo
invitarono ad assistere, con S. M. la Regina, all'inau-
garazione della Mostra d'arte antics a Perugia.

11 Sovrano gradt l'invito, e px6onaise che, yrmetten-
doglielo le esigenzo dello State, avrebbo assistito islla
cerimonia interessante, specialmente nel riguardo arti-
stico, della nobile regione umbra,

soiata di Russia, eraan piege .
di invitati, con numeroso e4 ele-

ganti signore, appartenenti alla diplomazio, all'aristocrazia ro-

mana del censo, dell'arte e della soienza. Notavansi molti uomidi
politioi,
Prima del ricavimento vi fu pranso, al quale presero parteile.

LL. EE. gli ambaseiatori di Francia, d'Austria, d'Inghilterra e,dit
Spagna con le loro signore, SrB.11.presidentosdel,.Consiglion
oav. Giolitti, le LL. EE. i ministri Mirabello, Tittoni, il.conto. Gia-
notti, prefetto di palazzo, e numerosi signori e signore delliaristos
erazia romana e straniera.

Il ricevimento ebbe termine verso la mezzanotte.
Servizio telefonico. - Per accordi intervenutig egg

l'Amministrazione svizzera dei telegraû a datare da domani 1
marzo le tariffe per le conversazioni telefoniche fra FItalia e la
Svizzera durante l'orario aotturno dalle 21 alla 7, in.9§tate, e'dallo
21 alle 8, in inverno, sano ridotte ai 3(5 di quello ordinario
diurne.
Per gli abbonamenti telefonici le suddêtto tariffa sono ridotte.

alla moth.

/g Presso il Ministero delle posto e dei tolografi & in coriio un
provvedimento per il quale, a modificazione di quanto d pong
l'art. 86 del vigentem regolamento telefonico, & ammesso il rim--
borso della tassa per la unità di conversazioni non usufruite in
causa d'interruzione del servizio quante volte non sia stÁto pos-
sibile di effettuare tali conversazioni in oro posteriori a qùolla
stabilita dal contratto, entro i litiriti fissati per l'orario riottgrno.
Movimento commerciale. - Il 26 corrente igrano

caricati a Genova 1187 carri,dei quali 511 di carbone pel comuurSo; a.
Venezia 229, dei quali 53 di carbone pel commercio e a ŠÃyon4
292, dei quali 173 di carbone pel commercio.
Marinamercantile. - De Suez il 26 corr. ha trans'.txto

per Adene Bombay il D. Ðaldnino, della N. G. I. - 11 Cordone, del
Lloyd italiano, ha proseguito da San Vincenzo per Buenos Aires
il 46 oorrente.
Da New York 4 partito per Napoli e Genova il Brasile della

Veloce.
D* Bantos ha proseguito per Buenos Aires il llologna, della,

Società Italia.

TELEGE.A.1VIlVII

In Ø"ampidoglio. - Il Consiglio municipale si riuni

ieri sera, in sedùtá pubblica, sotto la presidenza del sindaco, e
riprese la discussione del bilancio, trättando con lunga, efHeace
discussiono la questione della refezione scolastica e degli educa-
torî. Venne approvato il seguente ordine del giorno proposto dai

consiglieri Tranzi e Tómmasini:
« Il Consiglio, ispirandosi a concetti educativi, esclude il prin-

cipio della refezione scolastica gratuita ed afRda all'Amministra-

zione il cðmpito di estendere o migliorare con i metodi che repu-
fora più idonei il sistema attualmente vigente.

VARSAVIA, 27. - Gli industriali di Lodz pubblicano una di-
chiarazione, nella quale confutano le accuse fatte contro di ossi
dagli operai, circa la serrata delle fabbriche.
Essi dicono che, in seguito all'agitazione tèrrorista, gli operai

delle ofBeine erano in preda alla insubordinazione ed all'anarchia..
I terroristi assassinavano industriali ed ingegneri. I furti si mol-
tiplicavano. Fu per questo ohe gli industriali dovettero proclamarq
la serrata. Gli industriali aggiungono che non cederanno.
MADRID, 27. - I Governi franceso e spagnuolo si sono rAet.91

d'accordo sulla organizzazione della polizia al Marocco.
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La Convenzione che vi si riferisce sarà pubblicata immedia-

tamente.

PIETROBURGO, 27. - Un individuo è stato sorpreso nel mo-

mento m oui deponeva una bomba pericolosissima sulla strada fer.
rata prima del passaggio di un treno in cui ai trovava il Gran-

duca Nicola.
L'individuo perð & potuto fuggire.
OTTAWA, 27. - Il totale dei morti nell'incendio della scuola

di Montreal à di 17; fra le vittime vi è pure la maestra.

Malgrado li necessitä riconosciuta nel novembre scorso dal

Commissariato di sicurezza, le scale di salvataggio mancavano.
MADRID, 27. - Telegrafano da Las Palmas ai giornali che

l'inerociatore francese Gloire à pass.ate ieri reoandosi a portare
soccorsi al Jean Bart.
Il comandante del Jean Bart spera di rimettere a galla la

sua nave.

PIETROBURGO, 27. - Una pattuglia russa di guardie della
frontiera ha respinto a 30 chilometri de Karbin una banda di
congusi.
fJa ufBoigle e quattro soldati russi sono rimasti feriti.
COSTANTINOPOLI, 27. - La Commigione finanziaria per la

Macedonia, nella seduta del 13 corr., ha disouquo 14 seconda parte
del bilancio delle entrate speciali.
11 delegato italiano ha domandato inforlAAzioni particolareggiate

sull'attribuzione del gettito dell'aumento delle imposte addizional
a scopi d'insegnamento.
Hilmi Pascià ed il delegato turco, contestando la competenza della

Commissione a controllare la seconda parte del bilancio, si sono
pronunciati contro la domanda del delegato italiano, cho i dolo-

gati esteri appoggiarono. .

Questa divergenza di opinioni verrà discussa oggi in una riu-

nione degli ambasciatori.
LONDRA, 27. - Camera dei comuni. - Il segretario per la

istruzione, Mac Kenna, dichiara che egera di poter presentare
presto un nuovo Education bill, il quale non comprenda gli ar-
ticoli che cagionarono l'anno scorso i dissensi con la Camera dei
lorJi.
Si discutono i crediti per l'esercito.

ûli oratori si oocupano specialmente delle proposte del ministro
Haldane. Quantunque il progetto sollevi alcune critiche sui parti-
colari è generalmente bene accolto.
PIETROBURGO, 27. - Secondo iAformazioni ufaciali l'autore

dell'attentato sarebbe penetrato nella stazione di Tsarskoleselo con

una chiave falsa ed avrebbe collocata la bomba sul binario tre

minuti prima della partenza del granduca Nicola.
PARIGI, 27. - In seguito agli accordi intervenuti fra il Gover no

francese ed il Gabinetto di Vienna, l'Ambasciata austro-ungarica,
agendo a nome della Santa Sede, ha preso possesso oggi, alle
ore 1.30 pom., degli archivi dell'ex-nunziatura a Parigi.
IIanno proceduto a tale operazione due delegati desigeati al-

l'uopo e ciah il consigliere dell'Ambaseista austro-ungarios, conte
di Nemes do Hidveg, ed il signor Gavary, ministro plenipotenzia-
rio, vice dire tore al Ministero francese degli esteri.
Il signor Beauregard, designato dall'Ambasolata di Austria-

Ungheria come incaricato di questo mandato, ha preso cura del-
l'immobile già abitato da mons. Montagnini.
PIETROBURGO, 27. - Ïl vice presidente del Consiglio dell'Im-

poro, Goloubeff, inaugurork le sedute della Duma nel pomeriggio
del 5 marzo.
Un'ora prima della seduta di apertura Terrà celebrato un ser-

vizio divino.
Il Consiglio doll'Impero comineerà le sue sedute alle ore 5 dello

stesso giorno,
PIETROBURGO, 27. - Le ricerche della polizia intorno al-

l'attentato contro il treno granducale continuano.
L'individuo ohe pose la bomba sulla ferrovia di Tsarskoleselo è

un giovane dall'aspetto elegante; indossava l'uniformo del primo

battaglione fqvrovigri che soortava il treno. Egli resistette
camente al capo treno, al quale tolse la rivoltella e poi rin
fuggire.
La forza esploeiva della bomba era tala che ayrebbe ,ppig di-

struggpre l'intero treno.
Si suppopp che l'autore dell' att,eptato appgrtenga al ger nale

della linea.
Gli altri personaggi che dovevago recarsi a Tsarekqieselo I nao

aggiornato la loro partenza.
L'ordegno, di forma cilindrica, aveva 1 ungLhega l i 8

e tre quart 9 lg spegeore d pollici Š e mezzo, era carico eo tre
libbre di dinamite, ed avevA inojtre 18 capsulo di fulminag
Il treno che conduceva il grandrey Nicola 6 stato diretg per

un'altra linea.
Il grandsca tornð g TsArahojesplo la stesàa sera.

PIF;'ROBI/IAGp, 27. - 11 coreanda.nte della città di Krasÿograx
è s‡ato nocipo com dup qq)py di riyoltellÃ mentro passeggiava per
la via.

L'aptol;e dell'at,t.qat og fugito.
Tßg3TE, 27. - Il t\gge Àella Cineelleria imperiale, pgr or•

dine dell'Impergoie," .

iretto 4Ïfa e dqËz"Rel Úoyd una et•

tera con la quale invita il Lloyd a fargli conosegre quale so a

occorrerebbe pqr gqeq0rrege le vittjme della catastrofe del re

Irnparatrie.
COLONIA, 27. - La Koeini¢che Zeitung ha da Berlino: La

Cosgmiegiosa del Bundeggt s,i è occupata oggi della questÎone
Breasgich. Si erqde ohn gi qip addivenuti all'accordo ähe n

condizioni attua.li pens.un melnbre della Casa di Cumbeilan
ascendere al trong di Brunswich.
Si ritiene sicuro che il Bundesrat cho, stante l'importanza de la

questione se ne occupera domani o venerdi, sotto la presideËza
del principe di Bülow, prenderk la stessa decisione.
PIETROBURGO, 27. - Un telegramma da Karbin segnaTA "¡A-

rocchi scontri coi conguei nelle vicinanze della città.
Nel combattimento che ebbe luogo a tre verste a nord di'X -

bin fra una pattuglia di cosAcohi dell'Amur ed i congúsi, '2Ddi
questi ultimi sono sta,ti uccisi. L'uffleiale dei cosacchi è rima to
ferito -leggermente.
Nel distretto di Ningouta avvenne uno scontro fra una patto-

glia di cavalleria ed una banda di 88 congusi. Questi dovetteko
ritirarsi nei boschi.
Nel distretto di Hou-lan-tee-mong un combattimento fra cog-

gusi e cosacchi dell'Amur, cominciato ieri, continua oggi.
A richiesta del capo del distaccamento russo sono stati inviati

rinforzi da Karbin.
Si conferma ufficialmonte che il Governo einese manda una o

lonna di 4000 uomini dell'esercito del generale Ma nella regioqe
di Tsi-tsi-hai. Questa colonna attraverserebbe la Mongolia.
PIETROBURGO, 27. - I giornali francesi ed inglesi hanng

detto che il presidente del Consiglio, Stolypme, aveva stabilito i
rinunziare al posto di ministro dell'interno, affidando tali funzioni
ad un aginistro speciale che avrebbe agito sotto il suo controll
diretto ed hanno aggiunto che l' Imperatore aveva già approvat
questo progetto di Stolypine.
Da fonte ufficiosa tale notizia è smentita nel modo piû complet(

e si dichiara che essa non ha il minimo fondamento di verità,
RIGA, 27, - Diciassette persone condannate dal Consiglio di

guerra per la sollevazione di Takkum sono state fucilate oggi, I
PIETROBUltGO, 27. - Finore sono stati eletti472membridell41

Duma, dei quali 292 di ministra (7ô oadetti. 49 democratial go,
ciali, 19 rivoluzionari, 93 di einistra propriamente detti) o 47 44)
zionalisti.
LONDRA, 28. -- Camera dei contuni (Continuazione). -.!

Everett presenta una mozione, la quale dichiara dhe è opportano.
nell'mteresse della religione e della nazione, togliero alla Chiesa
d'Inghilterra e del Paese di Galles il carattere nazionale.
Il ministro dell'istruzione, Birrel, diohiara di non vedere alcuna
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ginútificazione perchð si mantenga una Chiesa nazionale. Lascia

lå'iioluilone alla Camera i il Governo nori vuole prendero alcuña'.

ros drisábilità i tale proposíto.
Si approva con 198 voti contro 90 la mozione Everett.

BIÍRNOS ÀIRES3É8.1 Il ininisir dell'inieën hä ricevuto un

dispaccio da Rafabla gŠnnta FA), il qualà'inrioricia che un ciclone

Bišlrutto 1õeþ¿áiÌà; là chidsa,41aläoliola elle suoro e la mag-
ior parte delle case.

"Unidniitato popolare chiede soccorsi. Si ignora il numero delle
vittime.
ËÓNDRA, 28. -- La mozione presentata da Everett alla'Camera

dei"ähinnbi dichiara che nell'interesso ad un tempo della religione
idòlli.riaziono liugiirábile la separazione della chiesa dallo Stato
În ÏÑhíÌterra o nel pae'se di Galles.
L'oratore ha dichiarato che l'establishment (unione della chiesa

e dello Stato) fa della chiesa una istituzione mondana, aristocra-

tica e politica e la dà sulle altro chiese una specie di supremazia
che à la principale causa della indiferenza del popolo a suo ri-

guardo.
Sir John Kannaway ha proposto di sostituire alla mozione Eve-

rett un'altra mozione dichiarante che modificare la situazione na-

zionale della chiesa di Inghilterra sarebbe dare un colpo grave

lIË causa della religione e della morale.

Dopo uno scambio di osservazioni il ministro dell' istruzione

Birrel ha dichiarato di non trovare alcuna giustificazione al man-,
lettimento di una chiesa nazionale. La chieàa non ha fatto alcun

beno allo Stato. Da parte sua lo Stato non'ha fatto che recare

págitidizio alla chiesa. Birrel a persuaso che la separazione della
chi'esa dallo Stato, lungi dall'essere un colpo portato alla chiesa

come istituzione spirituale, renderebbe-alla chiesa per la prima
volta, dopo molta tempo, la situaziono di autorita spirituale su

tutta l'estensione del paese.
Crede dunque di poter lasciare alla Camera la soluzione di que-

sta questione, Nondimeno il Governo non ha intenzione di assu-

mere una rosponsabilità qualsiasi a questo riguardo, perchè il suo
rogramma é abbastanza parico per il momento.

L'emendamento Kannaway stato respinto, ed o stata approvata
la niozione Everett con 198 voti contro 90.

OSSERVAZIONI METEOROLOdIGHE
del R. Osservatorio del CoIIegio Romano

del 27 febbraio 1907

(1 baromett à fidatîo aÌIO 2970 ....... Ü°

I|altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi,.. 76250.

Umidità relativa a mezzod) ... 24.

Vento a mezzodi ..., ...,.. N.

Stato del cielo a mezzodi poco nuvolo.
massimo 11.6.

Termometro centigrado
minimo 0.6.

Pioggia na 24 oro ...........
-

27 febbraio 1907

In Europa: pressione massima di 774 sulla Francia orientale,

minima di T28 sul mar Baltico.

In Italis colle 24 ore: Larometro salito ovanque fino a 7 mm.

al su<1; temperatura in molti luoghi aumentata; qua e là vaati

forti settentrionali, pioggiarelle in Sicilia.
Barometro : massimo a 770 al no:d, minimo a 765 salle coste

joniehe.
Penabilita: venti deboli o moderati in prevabnza settentrio-

nali; cielo in gran parte sereno

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'UBloio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, 27 feblaraio 1907.

TutPERATulta
STATO STA.TO procedonte

STAZIONI del oielo deimaro ·
Massima Minima

ore 8 ore 8

ne11e.2.4 oro
Porto Maurizio... sereno legg. mosso 11 8 5 0
Genova

.......... , sereno calmo 9 8 4.8
Spezia ........... serono calmo 11 0 2 2
Cuneo

......-....
• sereno * 6 0 - I 5

Torino.....,..... | 1/4 coperto - 0 0 - 1 9.
Alessandria ...... i sereno - 5 T -- 2 6
Novara .......... i sereno i - 7 8 4 0
Domodossola

..... sereno | - 8 8 - 3 2
Pavia........... sereno - 5 8 - 2 6
Milano

. .. ..... sereno
.

-
' 8 3 - 0 9

Sondrio
.........

sereno | - 7 5 - 3 0
Bergamo......... sereno - 4 6 0 2
Brescia

..........
serene - 0 0 l 5

Cremona......... sereno - 6 0 - I 6
Mantova

.........
Ilereno - 7 3 - 0 9

Verona
..--...... Hereno - 8 0 - 1 6

Belluno....... .. i/2 coperto - 5 l - 4 6
Udino .......,... 1/4 coperto - 7 I ¡ 4
Troviso .......

.. /geoperto -- 7 5 - 0 8
Venežia......... I i

, coperto calmo 6 2 2 0
Padova

......-... sereno - 6 8 0 0
Rovigo ·----.s... i sereno - 7 I - 0 5
,Piacenza·-..---.. I sereno - 4 8 - 3 1
Parma.....-

.... I sereno - 7 2 - l 4
Reggio Ernilia. .. I 1/4coperto 6 5 - 1 8
Md·1ena---....

.
I sereno 7 0 - O 9

Ferrara -
- - - - - . sereno - 7 1 - I g

Bolosca ... serens - 0 4 0 3
R.svenna

....• 660 -- 6 3 - 3 5
Forli ..,,, ... 1/4 P ° 7 8 - 0 2
Pesaro• •·······. sereno calmo 6 8 l 2
Ancoua -··•••-.. /4 coperto molto agitato à 0 2 5
Urbino.

..-..... sereno -

,

1 3 - 1 0
acerata . -...-- 4 coperto - 4 7

- 1 0
Aseli Picena .... ••'6" - 6 0
Perugia•••••·-·-. serano - 2.8

0 8

Camerino ....., - - sereno 3 0 30 0
Luous ·••••••-··· soreno - 8 9 -- 0 2Pisa ••••••••••••· sereno 10 0 0Lfrorno .. ....... if; äperto mosso 8 0 2
Firemo .. -.•-..- ! sereno - 7 4
Arezzo•-> .--.... I serono - 6 0

2 2

Siena
.... .....,, i/4 coperto - 4 8

Greaseto ...... 3/4 aperto I - 4 2 2 0
Roma....

...... iÍs "GPería i 9 3 0 6
Teramo -......... sereno I 4 0 1
Chieti ..-........ */4 coperto ! 4 0 - 1
Aquila..-....--.. sereno - 1 4 - 4 7AZ ona.-........ sereno O 0

- 3 9
Foggia........... 1/4 coperto 7 0 1 2
Ban
........... , .coperto agitato 8 4 2 5

Lecce
............ 3/4 coperto 9 7 5 0

Caserta..... .... sereno 8 0 0
Napoli...,...... serono le6 Dao 6 3 2 49
Benevento........ i sereno 5 8 0
Avellino ......... I sereno -- 4 2 - 0 5
Caggiano ........ | */, coperto 0 9 - 2 4
Potenza.-·....... I coperto - 0 0 --- 2 4
Cosenza..........
Tiriolo......... . sereno 4 8 - 5 4
Reggio Calabria .. sereno 681,6 10 5 4 4
Trapani.......... */, coperto t¤¤sso 10 8 7 2
Palermo ......... */, coperto molto agitato 9 6 4 7
Porto Empolock.. setano calso 10 0 5 0
Caltatussetta ..... sereno - 10 8 2 8
Messina.......... Hereno calmo 10 0 6 8
Catania......, moreno agitato 11 1 2 5
Siracusa

, 4 coperto agitato 10 4 4 0
Cagl ad .. .. .

serene logg. messa 10 0 3 0
Rassari ......... ' sereno 9 1 2 0
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